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Capitolato Speciale d’Appalto 

(Parte Amministrativa) 
 

PARTE A 

  

DISCIPLINA GENERALE DELLA GARA E DELL'ESECUZIONE CONTRATTO 

 
 

TITOLO 1  

PRESCRIZIONI GENERALI IN ORDINE AI LAVORI E ALLE RESPONSABILITA' 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto e modalità di affidamento 

 

1. Oggetto dell’Appalto è la REALIZZAZIONE DEL NUOVO PARCHEGGIO STAZIONE 
FERROVIARIA RUBIERA, il tutto come meglio descritto negli elaborati di progetto e nella parte B 
del presente Capitolato. 
 
2. L'appalto è affidato mediante procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. b) 
del D.Lgs. 50/2016, con il “criterio del minor prezzo”, mediante ribasso sull'importo dei lavori 
posto a base di gara ai sensi dell'articolo 95, comma 4, lettera a), del medesimo decreto. 
 
3. L'appalto è affidato in un unico lotto in quanto stante l’importo delle lavorazioni e la loro 
tipologia, le stesse sono tali da non giustificare la suddivisione dell'appalto in ulteriori lotti. 
 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto, modalità di stipula e designazione sommaria delle opere 

 
1. L’importo complessivo dei lavori a base di gara ammonta a €. 60.436,97 IVA esclusa, di cui €. 

771,21 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
2. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi della lettera e), dell'art. 3, del D.Lgs 50/2016. 
 
3. I lavori afferiscono alla categoria OG3 per un importo di €. 60.436,97, comunque, poiché 
l’importo complessivo dei lavori a base d’asta è inferiore a €. 150.000,00, inoltre è valida 
l’applicazione dell’art. 90 del DPR 207/2010 (Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore 
a 150.000 euro). 
 

4. Ai soli fini di fornire una schematica indicazione descrittiva delle opere in appalto, si riporta la 
seguente tabella in cui le lavorazioni, con i relativi importi, sono raggruppate avendo a riferimento 
la classificazione di cui all’allegato A del D.P.R. 207/2010. 
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TABELLA A Qualificazione 

Scorporabile Subappaltabile 

Importo lavori a 
base d’asta 

€. 59.665,76 

CATEGORIE Class IMPORTI Importo degli 
oneri di 
sicurezza 

€. 771,21 

Importo 

complessivo a 

base d’asta 
€. 60.436,97 

OG3 Lavori 
stradali 

I €. 60.436,97 SI 30% 

 
Tutte lavorazioni sono subappaltabili nel limite massimo del 30% dell’importo complessivo del 
contratto, ad imprese in possesso dei requisiti necessari, ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del 
D.lgs. 50/2016. 
 

Art. 3 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 50 (cinquanta) 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 
2. Nel calcolo del tempo utile per l’ultimazione dei lavori si è tenuto conto delle ferie contrattuali e 
delle ordinarie condizioni stagionali. 
 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono-programma dei lavori, che può 
fissare scadenze inderogabili anche per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali 
delle opere. 
 
Art. 4 – Adeguamento di prezzi e nuovi prezzi 

Non è ammesso il ricorso alla “revisione dei prezzi”. 
 
Art. 5 - Documenti che fanno parte integrante del contratto 

 

Costituiscono parte integrante del presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i documenti di 
progetto di cui all’’Elenco Elaborati allegato. Per la specifica di quali documenti costituiscono parte 
integrante del contratto si veda il successivo articolo 21. 
 
Art. 6 - Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 

 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente Capitolato e di disporre 
dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro, anche autonomamente, e 
dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed 
economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano 
a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
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Art. 7 – Osservanza delle norme 

 

1. Salvo quanto previsto dal presente capitolato, dagli elaborati di progetto e dal contratto, 
l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a.   delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune 
in cui si esegue l’appalto; 
c. delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d. delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e. di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 
norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate). 
 

2. Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 
corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere 
da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno 
essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti 
specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 
 

3. In materia di difesa ambientale, l’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, 
a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed 
adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 

dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

 

Art. 8 - Funzioni, compiti e responsabilità del committente 

 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 
Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori 
incaricato ai sensi dell’art. 89 del d.lgs.81/08, compete, con le conseguenti responsabilità di: 
- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 
- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici e in genere degli allegati al contratto di appalto; 
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per 

l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

- nominare i Progettisti; 
- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
- nominare il Collaudatore delle opere; 
- individuare il Responsabile Unico del Procedimento; 
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del d.lgs.81/08 e ne verifica i 
requisiti minimi richiesti; 
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- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 
coadiutori, dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 

- provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori; 
- chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 
- chiedere all’Appaltatore un certificato di regolarità contributiva rilasciato dall'INPS, dall'INAIL o 
dalle casse edili le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio 
di un documento unico di regolarità contributiva; 
- chiedere all’Appaltatore di attestare parimenti l’idoneità professionale delle imprese a cui 
intende affidare dei lavori in subappalto; 
- trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui 
all’art. 99 del D.Lgs. 81/08. 
 

Art. 9 - Funzioni, compiti e responsabilità del R.U.P. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento è incaricato dal Committente ai fini della progettazione, 
della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera. 
Il Responsabile Unico del procedimento è individuato ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016. 
Al R.U.P. spettano tutte le funzioni previste dall'ordinamento vigente, tra cui il decreto sopra 
richiamato e le disposizioni di cui alle Linee guida n° 3 (Nomina, ruolo del RUP per l’affidamento di 
appalti e concessioni), di attuazione del D.Lgs. 50/2016.  
 
Art. 10 - Direzione dei lavori 

 

Il Committente istituisce un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il 
controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei Lavori, 
con eventuali assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
Il Committente riconosce l’operato del Direttore dei Lavori quale suo rappresentante, per tutto 
quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 
 
Art. 11 - Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori 

 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al 
progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di interlocutore esclusivo 
relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall’ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti 
con funzione di Direttore Operativo e dell’eventuale Ispettore di cantiere. 
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
- accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte 
del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione 
delle opere in relazione al programma dei lavori; 
- attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori, l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
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dell’approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle 
caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 
- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di 
consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei 
Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso 
di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al R.U.P.; 
- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 
- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati 
ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 
- dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
- coordinare l’avanzamento delle opere; 
- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 
- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 
- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, 
vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e sull’attuazione 
delle variazioni ordinate dal Committente; 
- redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati; 
- redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 
- svolgere la contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua competenza; 
- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
- assistere ai collaudi; 
- controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 
eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell’Appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
 

Art. 12 - Funzioni, compiti e responsabilità dell'eventuale direttore operativo 

 

Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 
Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
- verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture, per i lavori edili; 
- programmare e coordinare le attività dell’eventuale Ispettore di cantiere; 
- verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 
slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi al Direttore dei lavori; 
- assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 
progetto  ovvero esecutivi; 
- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 
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- assistere ai collaudi; 
- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 
impianti; 
- collaborare alla tenuta dei libri contabili. 

 
Art. 13 - Funzioni, compiti e responsabilità dell’eventuale ispettore di cantiere 

 

L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore 
dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla 
sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale 
d’appalto. 
All’Ispettore di cantiere competono le funzioni indicate dall’art. 101 del d.lgs. 50/2016 con le 
conseguenti responsabilità. 
 
Art. 14 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per la 

Progettazione 

 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal R.U.P. (artt. 91 e 98 D.Lgs. 
81/08), deve  essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 D.Lgs. 81/08. 
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art. 100 D.Lgs.81/08 e del capo 
II del D.P.R. 222/03; 
- la predisposizione di un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione 
dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali 
lavori successivi sull’opera. 
 
Art. 15 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per 

l’esecuzione dei lavori 
 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal R.U.P. (art. 90 del 
D.Lgs.81/08), è il soggetto  incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del D.Lgs.81/08 e 
deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
- la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza 
con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in 
relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 
- l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento 
tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 
- segnalare e proporre al R.U.P., previa contestazione scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi 
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interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del 
contratto. 
Qualora il Committente o il R.U.P. non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 
- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
Art. 16 - Protocollo d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata, informazioni prefettizie, interdittive antimafia. 

 

Essendo la categoria di lavori ricompresa tra le quelle di cui al comma 53 dell’art. 1 della Legge 
190/2012 definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, è necessaria 
l’iscrizione da parte di chi esegue i lavori iscrizione nelle white lists di cui al comma 52 del 
medesimo articolo di legge. 
 
Art. 17 - Obblighi relativi alla tutela contro l’evasione contributiva ed il lavoro nero 

 

1. L’ Appaltatore/Esecutore si obbliga a dare applicazione a tutte disposizioni contenute nel 
Protocollo d’intesa sottoscritto presso la sede della Provincia di Reggio Emilia in data 23/10/2006 
con le Associazioni imprenditoriali del settore, Organizzazioni Sindacali di categoria ed Enti 
preposti all’assistenza, previdenza, controlli e infortunistica per contrastare il lavoro nero e 
l’evasione contributiva nell’esecuzione dei lavori pubblici di competenza dell’Amministrazione 
Comunale. 
 
2. In caso di omissioni o violazioni accertate agli oneri previsti dal suddetto Protocollo nella fase di 
esecuzione del contratto si procederà all’applicazione di penali, da trattenere sugli importi 
contrattualmente dovuti o sulla cauzione dovuta, nella misura (stabilita all’art. 10 del Protocollo) e 
riportata al successivo articolo 26 del presente Capitolato. 
 
3. Ad integrazione di quanto prescritto dall'art. 6 del Protocollo, nonché di quanto previsto in 
materia di tessera di riconoscimento dall'articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, quest'ultima dovrà contenere, ai sensi dell'art. 5 della L. 136/2010, anche la 
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori 
autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art. 21, comma 1, lettera c), del citato decreto 
dovrà contenere anche l’indicazione del committente. 
 
 
 
 
Art. 18 - Obblighi relativi al Codice di comportamento 

 

L’ Appaltatore/Esecutore si obbliga a dare applicazione, per quanto compatibili, alle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici emanato con D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 e nel Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con deliberazione 
della Giunta comunale n. 181 del 28 dicembre 2013 reperibile sul sito del Comune di Rubiera, al 
seguente link: http://www.comune.rubiera.re.it/Sezione.jsp?idSezione=1626. 
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Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013, infatti, gli obblighi di condotta previsti dal Codice 
di comportamento sono estesi, per quanto compatibili, ai collaboratori di imprese fornitrici di beni 
o servizi o che realizzino opere in favore dell’Amministrazione. L’affidamento decadrà in caso di 
violazione degli obblighi comportamentali derivanti dai succitati disposti normativi e 
regolamentari. 
 

TITOLO 2 

PROCEDURA DI GARA E CONTRATTO 

 

Art. 19 - Metodo di gara 

 

Per tutto quanto attiene alla procedura di gara si veda il Disciplinare di Gara e la lettera di invito. 
 
Art. 20 - Stipulazione ed approvazione del contratto 

 

1. L'aggiudicazione disposta con Determina del Responsabile del Settore non costituiscono 
accettazione dell'offerta. La stipulazione del contratto di appalto deve aver luogo entro sessanta 

giorni dall'intervenuta efficacia dell'aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs 
50/2016 e non prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione (coincidente con l’approvazione della proposta di aggiudicazione 
del seggio di gara), ad eccezione del caso in cui sia stata presentata o sia stata ammessa una sola 
offerta e non siano state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di 
invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva. 
 
2. Il contratto verrà stipulato mediante atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante della stazione appaltante. 
 
3. Se la stipula del contratto o la sua approvazione, ove prevista, non avviene nei termini prescritto 
per colpa imputabile all'Amministrazione, l’impresa può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta 
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 
 
4. Se è intervenuta la consegna dei lavori in via d'urgenza, l'impresa ha diritto al rimborso delle 
spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi compresi quelle per 
opere provvisionali. 
 
5. Se la stipulazione del contratto non avviene entro il termine prima indicato per colpa della ditta, 
l'Amministrazione ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto per grave inadempimento. 
 
 
Art. 21 - Documenti facenti parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto 

 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
- il presente Capitolato speciale d’appalto; 
- l’Elenco dei Prezzi unitari; 
 
Art. 22 - Documenti estranei al rapporto negoziale 
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1. Si intendono facenti parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati: 
- Computi metrici Estimativi; 
- Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’”Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 89, comma 1 
lett. h) del D.Lgs. n. 81/2008 - punto 3.2 dell’allegato XV al D.Lgs. n. 81/2008; 
- Piano di Sicurezza e Coordinamento  (PSC) con relativo Fascicolo dell’Opera, redatti ai sensi 
dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 o Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) - punto 3.1 dell’allegato XV 
al D.Lgs. n. 81/2008 
 
Art. 23 - Documenti da presentare per la stipula del contratto 

 

Unitamente alla comunicazione di aggiudicazione viene presentata la richiesta dei documenti da 
presentare, entro un termine non superiore a 20 giorni, per la stipula del contratto. Si riportano di 
seguito i documenti da presentare: 
 
2. cauzione definitiva ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs 50/2016, di cui al successivo articolo 44. 
 
3. dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/20, dove l’Impresa 
dichiara l'ottemperanza alle norme di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68 "Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili"; 
4. polizza assicurativa ai sensi dell'art. 103, comma 7 D.Lgs 50/2016, di cui al successivo articolo 
45. 
 
5. in caso di società: comunicazione da rendersi ai sensi del D.P.C.M. n.187 emesso in data 11 

Maggio 1991, ed inerente "la propria composizione societaria, l'esistenza dei diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni "con diritto di voto" sulla base delle risultanze del libro dei 
soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché 
l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle 
assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto". 
Dette informazioni devono essere fornite anche con riguardo ad eventuali società consorziate che 
comunque partecipino all'esecuzione dell'opera, nonché alle Imprese sub-appaltatrici; 
 
6. il Piano Operativo di Sicurezza (POS), redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi (DUVRI) di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008; 
 
7. eventuale Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS), redatto ai sensi punto 3.1 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008; 
 
8. cronoprogramma; 
 
9. in caso di Imprese riunite: contratto di mandato collettivo speciale con rappresentanza, 
conferito dalle imprese mandanti all'Impresa mandataria, in originale o copia autenticata. La 
procura, da rilasciare obbligatoriamente mediante Atto Pubblico, dovrà essere espressamente 
conferita al legale rappresentante dell'impresa capogruppo; 
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10. (solo nel caso di firma da parte di un procuratore) n. 2 originali o copie autenticate in bollo 

della procura rilasciata mediante Atto Pubblico al Procuratore che stipulerà l'atto; 
 

10. dichiarazione relativa alla tracciabilità finanziaria: ai sensi della L.136/2010, ai fini della 
tracciabilità dei flussi finanziari, nella documentazione da presentare per la stipula del contratto, si 
dovrà indicare, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 

Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, a tutta la gestione contrattuale. 
 
Art. 24 – Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella più favorevole all’Amministrazione 
appaltante a giudizio insindacabile di questa. 
 
2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione 
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 
del codice civile. 
 
Art. 25 – Anticipazione 

 

All'Impresa verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35, comma 18, del 
D.Lgs 50/2016, un’anticipazione pari al 20 % (venti per cento) dell’importo contrattuale. 
 
Art. 26 – Penali 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze inderogabili fissate nel 
programma temporale dei lavori, viene applicata una penale pari all’1 per mille dell'ammontare 
netto contrattuale e complessivamente non superiore al 10% da determinare in relazione all’entità 
delle conseguenze legate all’eventuale ritardo. 
 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 
b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 
c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati; 
d. nel rispetto delle soglie temporali intermedie eventualmente fissate a tale scopo dai contratti 
specifici per i singoli lavori; 
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3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a) e b), è disapplicata e, se già addebitata, è 
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia 
temporale di scadenza differenziata di cui al punto d. 
 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei rispettivi lavori 
della soglia non rispettata; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori 
di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
 
5. In applicazione dell'articolo 10 del Protocollo d’intesa sottoscritto presso la sede della Provincia 
di Reggio Emilia in data 23/10/2006 con le Associazioni imprenditoriali del settore, Organizzazioni 
Sindacali di categoria ed Enti preposti all’assistenza, previdenza, controlli e infortunistica per 
contrastare il lavoro nero e l’evasione contributiva nell’esecuzione dei lavori pubblici di 
competenza dell’Amministrazione Comunale, in caso di omissioni o violazioni accertate agli oneri 
previsti dal suddetto Protocollo nella fase di esecuzione del contratto si procederà all’applicazione 
di penali, da trattenere sugli importi contrattualmente dovuti o sulla cauzione dovuta, nella misura 
(stabilita all’art. 10 del Protocollo): 
- da € 100,00 a € 1.000,00 per ogni violazione al punto 1 dell’art.6 e per ogni violazione degli 
obblighi di cui all’art.8, 1° comma, del Protocollo; 
- € 50,00 per ogni lavoratore sprovvisto di tesserino di riconoscimento (art.6.2 del Protocollo). 
- da € 100,00 a € 500,00 per le violazioni relative al mancato o erroneo utilizzo della procedura di 
rilevazione automatica delle presenze (art. 6.4 del Protocollo). 
La gradualità della penale è commisurata al numero complessivo degli addetti occupati dalla 
singola impresa sul cantiere, e/ o alla durata del singolo rapporto di lavoro per ogni addetto 
occupato dall’impresa sul cantiere. I compiti di verifica sono affidati al responsabile del 
procedimento che potrà esercitarli tramite propri delegati. In caso di gravi inadempimenti la 
Stazione Appaltante invierà segnalazione agli organi competenti 
 
6. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. Tanto la 
penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza che saranno determinate dalla 
Direzione Lavori, verranno senz’altro inserite nello stato finale a debito dell’Impresa. 
 
7. Nel caso in cui l’impresa non rispetti i tempi di intervento prescritti per gli interventi classificati 
come lavori urgenti e di somma urgenza, il Committente, previa formale costituzione in mora 
dell’Esecutore inadempiente, avrà facoltà di provvedere all’esecuzione dei lavori in economia in 
danno all’esecutore stesso. Tali somme verranno poste a carico dell’Operatore in sede del 
pagamento immediatamente successivo all’esecuzione delle lavorazioni in danno. 
 
8. Per l’incasso delle penali, oltre che per le altre fattispecie di inadempienze contrattuali previste 
dalla legge, l'Amministrazione avrà diritto di rivalersi sulla cauzione e l'Impresa dovrà reintegrarla 
nel termine che sarà prefissato, comunque non superiore a 15 giorni. Qualora l'appaltatore non 
ottemperasse a tale obbligo nel termine prima indicato, la reintegrazione si effettuerà a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore ai sensi del comma 1, dell'art. 103, del D.Lgs 
50/2016. 
 
9. In caso ritardi per negligenza dell'appaltatore l’Ente Appaltante potrà procedere, a suo 
insindacabile giudizio, alla risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108, comma 4 del D.Lgs 
50/2016, attivando le procedure ivi previste. 
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10.L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi 
 
Art. 27 - Contestazioni e riserve e definizione delle controversie 

 

1. L'Appaltatore/Esecutore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed 
agli ordini dell'amministrazione committente riguardanti le controversie insorte, fatto salvo il 
diritto dell'iscrizione di riserve in contabilità, per il quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 
190 del DPR 207/2010 (ad oggi in vigore ai sensi dell'art. 216, comma 17, del D.Lgs 50/2016). 
 
2. Ogni riserva da parte dell'Appaltatore/Esecutore dovrà essere formulata con le modalità di 
legge entro e non oltre il periodo in cui durano i lavori a cui le riserve si riferiscono. Le riserve fatte 
nel modo anzidetto non danno facoltà a sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere appaltate 
od ordinate. L'esame delle eventuali riserve sarà fatto a lavoro ultimato e precisamente in sede di 
liquidazione finale. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dell'art. 
205 del D.Lgs 50/2016. 
 
3. Per la definizione delle controversie non si darà luogo a giudizio arbitrale, mentre ci si avvale del 
giudice ordinario, eleggendo quale foro competente quello di Reggio Emilia. 

 

Art. 28 - Risoluzione e recesso dal contratto 

 

1. Oltre che nei casi previsti nelle norme di legge e di regolamento in materia di lavori pubblici 
(vedi art. 100 del D.Lgs. 50/2016) e quelle disciplinanti le obbligazioni ed i contratti, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto, previa trasmissione di lettera 
raccomandata, con assegnazione di un termine di 15 giorni per l’eventuale presentazione di 
controdeduzioni nei seguenti casi: 
a) frode, grave negligenza, o qualora la ditta Appaltatrice contravvenga agli obblighi e condizioni 
stipulate, comprese le prescrizioni della Direzione lavori; 
b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento alle disposizioni del direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 
d) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
f) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. 92, 
comma 1, lettera e), del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81; 
j) perdita, da parte dell’appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione; 
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2. L’appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili, senza pregiudizio 
dell’azione penale. 
 
3. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, previa 
formale comunicazione quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il 
collaudo definitivo. La ditta Appaltatrice alla ditta Appaltatrice da effettuarsi con preavviso non 
inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i avrà diritto al pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore 
dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle 
forniture non eseguite, calcolato ai sensi dell'art. 109, comma 2 del D.Lgs 50/2016. La stessa dovrà 
rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei Lavori e metterli a disposizione 
della stazione appaltante nel termine da questa stabilito; in caso contrario lo 
sgombero sarà effettuato d’ufficio e a sue spese. 
 
Art. 29 - Riservatezza del contratto 

 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. Ogni 
informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del 
Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. In particolare 
l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 
dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
 
Art. 30 - Trattamento dei dati personali 

 

1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
 
2. Tutti gli elaborati tecnici progettuali sono di proprietà del Comune di Rubiera che tutelerà i 
propri diritti a norma di legge. 
 
Art. 31 – Fallimento dell’appaltatore 

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio 
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall'art. Art. 
110 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Art. 32 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, 
del D.Lgs. 50/2016 e della Legge 21/02/1991, n. 52. 

 
 

 
 

TITOLO 3  

ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 33 - Consegna dei lavori 
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1. La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni (quarantacinque) dalla stipula del contratto, 
previa convocazione dell’esecutore. Il direttore dei lavori comunica all’appaltatore il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo 
nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori 
secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese 
relative alla consegna e al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura 
della stazione appaltante. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, 
termini ovunque si riconoscano necessari. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto 
in contraddittorio con; dalla data del verbale decorre il termine utile per il compimento 

dell’opera o dei lavori, fissato in 40 (quaranta) giorni naturali e consecutivi. 
 

2. Nei casi in cui: 
a) l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito; 
b) la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante; 
c) iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore; 
la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
3. Quando la natura o l’importanza dei lavori o dell’opera lo richiede, oppure si preveda una 
temporanea indisponibilità dell’area o degli immobili è possibile procedere alla consegna delle 
opere mediante “VERBALI DI CONSEGNA LAVORI PARZIALI” e l’Impresa dovrà iniziare i lavori 
frazionatamente per le parti consegnate e senza che ciò le dia diritto a maggiori compensi. La data 
del primo “VERBALE DI CONSEGNA LAVORI PARZIALE” sarà considerata come data legale a tutti gli 
effetti di legge fuorché per la determinazione dell’Ultimazione dei Lavori. Per il conteggio di 
quest’ultima data si farà riferimento all’ultimo “VERBALE DI CONSEGNA LAVORI PARZIALE” o 
“VERBALE DI CONSEGNA LAVORI DEFINITIVO”. In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto 
a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. In caso di consegne parziali l’Appaltatore è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria 
delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
 
4. Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei 
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere 
dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
 
5. Qualora vi siano RAGIONI D’URGENZA, il responsabile del procedimento autorizza il direttore 
dei lavori a procedere subito dopo l’aggiudicazione definitiva alla consegna dei lavori sotto le 
riserve di legge, ai sensi dell’articolo 32, comam 8, del D.Lgs 50/2016. In tal caso il direttore dei 
lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’appaltatore per rimborsare le 
relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Il processo verbale indica a quali 
materiali l’appaltatore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in 
relazione al programma presentato dall’impresa. Ad intervenuta stipula del contratto il direttore 
dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 
 

Art. 34 - Programma dei lavori 
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1. L’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione della Direzione Lavori entro 15 (quindici) giorni 
dalla consegna dei lavori un dettagliato programma di esecuzione delle opere, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento, così come previsto dall’art. 43, comma 10 del 
Regolamento D.P.R. n. 207/2010 (ancora in vigore per effetto dell'art. 216, comma 4 del D.Lgs 
50/216). Il grafico dovrà essere debitamente colorato e suddiviso per categorie di lavoro, con 
l’indicazione separata degli avanzamenti giornalieri e settimanali previsti in base alle forze di 
lavoro ed ai macchinari assegnati alle singole categorie. Qualora il programma definitivo così 
sottoposto non riportasse l’approvazione dell’Appaltante, l’Appaltatore avrà ancora dieci giorni di 
tempo per predisporre un nuovo programma, secondo le direttive che avrà ricevuto. L’Appaltatore 
non potrà avanzare, in relazione alle prescrizioni dell’Appaltante, nessuna richiesta di compensi, 
né accampare alcun particolare diritto. Il programma approvato, mentre non vincola l’Appaltante 
che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l’Appaltatore, 
che ha l’obbligo di rispettare comunque i termini di avanzamento ed ogni altra modalità. La 
mancata osservanza delle disposizioni del presente paragrafo dà facoltà all’Appaltante di risolvere 
il contratto per colpa dell’Appaltatore. L’Appaltante si riserva il diritto di stabilire in variante al 
programma originariamente concordato - l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in 
relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle altre opere, senza che l’Appaltatore possa 
rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
2. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa 
appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, all’impianto di cantiere. 
 
Art. 35 – Occupazione di suolo pubblico e/o privato 

 

L'Appaltatore e le sue eventuali subappaltatrici hanno l'obbligo di esibire agli agenti Comunali 
l'ordinativo dei lavori, rimanendo esonerate dall'obbligo di licenza, dal pagamento di tasse e dal 
versamento di depositi per l'occupazione di suolo pubblico. 
Per il deposito dei materiali, macchinari ed attrezzature varie di cantiere, nonché per l'esecuzione 
di qualunque opera e lavoro dipendente dall'appalto, l’impresa occuperà un’area nelle adiacenze 
dei luoghi dove si vanno svolgendo i lavori, oggetto del presente appalto, limitata: 
- all'estensione di suolo strettamente necessario e assegnato dall'Ufficio Comunale; 
- alla durata dei lavori. 
Per la eventuale occupazione di suolo privato, l'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, 
a richiedere i necessari permessi e ad assolvere al pagamento delle relative indennità di 
occupazione. Sarà onere dell'Appaltatore provvedere al ripristino delle aree una volta completati i 
lavori oggetto dell'appalto. 
 
 
Art. 36 – Subappalto 

 

1. Per il subappalto si applica la disciplina di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
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2. Per l’appalto in oggetto non è obbligatoria l’indicazione della terna di subappaltatori prevista 
dal comma 6 del medesimo articolo. 
 
3. Qualora l’Impresa ritenga opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei lavori, affidare ad 
Impresa specializzata o a cottimisti l’esecuzione di una o più parti dell’opera, se espressamente 

dichiarato già in sede di gara, essa dovrà richiedere esplicita autorizzazione dalla Amministrazione 
attuando scrupolosamente tutte le condizioni regolanti il subappalto previste dalla legislazione in 
materia vigente con particolare riferimento all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 
 
4. Per l’individuazione della categorie subappaltabili e le relative percentuali si deve fare 
riferimento alla TABELLA A del presente Capitolato Speciale. 
 
5. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art. 21 della Legge 
646/82. In caso di inadempienza, la stazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere la 
risoluzione del contratto. 
 
6. Ai sensi della Legge 23/10/1960 n. 1369, articolo 1, è vietato il subappalto della sola mano 
d’opera. 
 
7. La Stazione Appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto 
dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione 
Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la 
sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme 
dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate 
in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. 
 
8. In deroga a quanto previsto al precedente periodo, quando il subappaltatore o il 

subcontraente è una micro, piccola o media impresa, la Stazione Appaltante provvede a 

corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti 

ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera a), della legge n. 180 del 2011. 
 
Art. 37 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

 

1. L'Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è 
disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui all’articolo art. 4 del Regolamento 
se ricorrono i casi di cui all’art. 27, comma 1, del presente Capitolato.  
 
2. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione appaltante, 
su semplice richiesta scritta dei succitati enti previdenziali ed assistenziali, effettuerà direttamente 
i pagamenti dovuti dall’appaltatore trattenendo le relative somme su qualsiasi credito maturato 
dallo stesso per l'esecuzione dei lavori ed eventualmente, in caso di crediti insufficienti allo scopo, 
procedendo all'escussione della garanzia fideiussoria. 
 
3. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore, il responsabile 



 17

unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto (e non dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente in quanto non è previsto il pagamento diretto al 
subappaltare). 
 
Art. 38 - Proroghe dei singoli ordini 

 

1. Per previsione dell'art. 107, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, qualora, l’esecutore non riesca ad 
ultimare il lavoro nel termine previsto dal precedente art. 33 per cause non a lui imputabili, può 
chiedere, prima della scadenza del termine anzidetto, proroga alla Direzione Lavori. La richiesta è 
presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 
 
2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP sentito il direttore dei lavori, 
entro 30 (trenta) giorni dal suo ricevimento . 
 
Art. 39 - Sospensioni e riprese dei lavori 

 

Le sospensioni dei lavori potranno essere ordinate dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del 
Procedimento nei casi e con le modalità previste dall'art. 107 del D.Lgs 50/2016. 
 
Art. 40 - Orario di lavoro 

 

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 
lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali, e ciò anche se 
l’Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. Ai sensi dell’art. 27 
del Capitolato Generale d’Appalto, l’appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre 
il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone 
preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l’esercizio di tale 
facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico od organizzativo. In ogni caso 
l’appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. Salvo l’osservanza delle 
norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore lavori ravvisa la necessità che i lavori siano 
continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del 
responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all’appaltatore, il quale è obbligato ad 
uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 
 

 

Art. 41 - Variazioni, addizioni e diminuzioni al progetto approvato 

 

1. Per la disciplina delle modifiche contrattuali si applica l'art. 106 del D.Lgs. 50/2016. In 
particolare sono ammesse le varianti in corso d'opera di cui alla lettera c), comma 2, del medesimo 
articolo, se: 
- la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. Tra le predette circostanze può 
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rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
- la modifica non altera la natura generale del contratto; 
nonché le modifiche non sostanziali di cui alla lettera e). 
 
2. Ai sensi del comma 12 dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016, la stazione appaltante, qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 
del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 
 
Art. 42 - Contabilità, conto finale e Certificato di regolare esecuzione 

 

1. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d'opera ogni qual volta il suo credito, 
al netto del ribasso d'asta e delle ritenuta nella misura dello 0,50 per cento, di cui all’articolo 30, 
comma 5, del D.Lgs 50/2016, raggiunga la cifra di Euro 60.000,00 (Euro sessantamila/00). 
 
2. Il termine per l’emissione dei certificato di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i 45 giorni a decorrere dalla maturazione di ogni Stato di Avanzamento 
Lavori (SAL). 
 
3. Per disposizione dell'art. 216, comma 17, del D.Lgs 50/2016, la disciplina della contabilità è 
normata dal DPR 207/2010, articoli da 178 a 210). 
 
4. Per disposizione dell'art. 216, comma 16, del D.Lgs 50/2016, la disciplina del collaudo è normata 
dal DPR 207/2010, articoli da 215 a 238). 
 
5. L’Appaltatore è tenuto a dare tempestiva comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori 

alla Direzione Lavori, a mezzo raccomandata A.R., la quale, nel termine di 15 (quindici) giorni dal 
ricevimento della comunicazione, disporrà i relativi accertamenti in contraddittorio e provvederà 
alla redazione dell’apposito verbale se le opere saranno riscontrate regolarmente compiute. 
Qualora dalla visita risultasse la necessità di rifare o migliorare qualche opera, per imperfetta 
esecuzione, l’impresa dovrà eseguire i lavori che le verranno indicati in un tempo prescritto. In 
caso contrario l’Amministrazione potrà provvedere con altri mezzi e il costo sarà addebitato, oltre 
ad eventuali danni e costi generali, all’impresa Appaltatrice. Solamente dopo la constatazione 
dell’accettabilità delle opere si redigerà il Verbale attestante il loro compimento. 
 
6. Entro ed non oltre 45 (quarantacinque) giorni dal termine dei lavori, accertato con apposito 
verbale, sarà redatto, da parte dell’Amministrazione, il Conto Finale dei lavori a norma e ai sensi 
dell’art. 200 del D.P.R. 207/10. ll conto finale è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 
responsabile del procedimento. Il termine decorre dalla produzione da parte dell’Esecutore di 
tutta la documentazione e delle certificazioni necessarie per la redazione del certificato. In caso 
contrario rimarrà sospeso sino a che l’esecutore non ottempererà a tale prescrizione. Col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione.  
conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine non superiore a 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
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se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto 
finale. 
 
7. Ai sensi dell’art. 237, comma 3, del DPR 207/2010 il Direttore dei Lavori, entro tre mesi dalla 
ultimazione dei lavori come risultante dal verbale di fine lavori, emette il certificato di regolare 

esecuzione. 
L’Amministrazione, nell’approvare il certificato di regolare esecuzione adotterà le proprie 
determinazioni definitive in ordine alle eventuali riserve e domande dell’Impresa regolarmente 
formulate. Il Certificato di Regolare Esecuzione finale attesterà la regolarità della posizione 
dell'esecutore nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali, nonché l'ammontare 
complessivo delle prestazioni. 
8. Nel rispetto dell'art. 4, comma 2, del d.lgs. n. 231 del 2002, il pagamento della rata di saldo, 
disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi del comma 2 dell'art.235 del DPR 207/2010, è pagata 
entro 60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 
 
9. Il pagamento della rata di saldo è disposto previa presentazione da parte dell’appaltatore di 

garanzia fidejussoria ai sensi ai sensi del comma 2 dell'art.235 del DPR 207/2010. Tale 
pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. Tale garanzia fideiussoria deve essere prestata sulla base dello 
schema tipo 1.4 “Garanzia fideiussoria per rata di saldo” allegata Scheda Tecnica tipo 1.4 di cui al 
DM 12.03.2004 n.123. La garanzia fideiussoria deve essere di importo pari all’ammontare della 
rata di saldo al lordo dell’IVA e deve avere validità ed efficacia sino al raggiungimento del termine 
di mesi 26 (ventisei) dalla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 
 
10. Dopo l'approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione sarà svincolato il deposito 
cauzionale (vd successivo articolo 30) mediante emissione di apposito atto. 10. L’emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore. In caso di 
accertamento di inadempienza contributiva (DURC non regolare) relativa ad uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto. 
 
11. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento lavori o dello stato finale l’appaltatore dovrà 
trasmettere: 
- in ossequio alla Legge 136/2010 gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui 
all’articolo 2 della legge; 
- ai fini della verifica in capo a Direttore dei Lavori di cui all'art. 105, comma 14 del D.Lgs 50/2016, 
il subappaltatore deve trasmettere, entro venti giorni dalla data del certificato di pagamento, alla 
Stazione Appaltante copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso effettuato 
corrisposti al subappaltatore o cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Le 
fatture quietanziate dovranno essere accompagnate da una nota/dichiarazione scritta e firmata 
dal subappaltatore che attesti l’avvenuto saldo delle sue spettanze economiche. L’Impresa dovrà 
far pervenire tale documentazione alla stazione appaltante con lettera di trasmissione siglata 
dall’Impresa medesima e regolarmente protocollata dall’ufficio preposto della stazione 
appaltante. Le fatture emesse dall’Impresa a riguardo dei certificati di pagamento relativi a ciascun 
stato di avanzamento lavori dovranno riportare data certa, identica o successiva a quella del 
certificato medesimo.  
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12. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista 
entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il pagamento a favore dell’affidatario. 
Si fa salvo il caso di pagamento diretto dei subappaltatori ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del 
D.Lgs 50/2016. 12. In caso di inadempienza retributiva dell’Appaltatore/Esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di cottimi e/o subcontratti impiegati nell’esecuzione del 
contratto, si procederà ai sensi dell’art. 5 del Regolamento. 
13. La fattura dovrà essere stilata secondo il disposto dell'art. 21 del D.P.R. 26.10.1972 n° 633 e 
s.m.i. e comunque secondo le indicazioni del Committente. In particolare si rimanda all’obbligo di 
fatturazione elettronica e alle modalità di redazione delle fatture in regime di split payment. 
 
14. I pagamenti verranno effettuati sul conto corrente dedicato alle commesse pubbliche indicato 
dall’esecutore esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario in ottemperanza delle 
disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari così come disposto dall’art. 3 della L. 136/2010. Ai 
fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento dovranno riportare,in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di  
cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai 
sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3, il codice unico di progetto (CUP). 
 
Art. 43 - Danni di forza maggiore 

 

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall’articolo 107, comma 4, 
del D.Lgs 50/2016. L'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 
legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul 
registro di contabilità. Resta contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni 
gli scoscendimenti, le solcature, ed altri guasti che venissero fatti dalle acque di pioggia o altri 
avvenimenti atmosferici anche di carattere eccezionale, alle scarpate degli scavi o dei rilevati, gli 
allagamenti nella zona dei lavori in dipendenza del fatto di non aver l’Impresa mantenuto lo scolo 
delle acque, nonchè gli assestamenti, i ritiri, e altri guasti ecc, dovendo l’Impresa provvedere a 
riparare tali danni a sua cura e spesa, indipendentemente dalle caratteristiche di eccezionalità 
dell’evento stesso. 
 
Art. 44 – Garanzia in sede di esecuzione (garanzia definitiva e garanzia a pagamento della rata di 

saldo) 

 

1. Ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs 50/2016, per la sottoscrizione del contratto l'Appaltatore deve 
costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione, pari  al 10 per cento dell'importo contrattuale. 
 
2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 
aggiudicatrice. 
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3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
 
4. La garanzia deve prevedere espressamente: 
· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
· la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile: 
· l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
 
5. In fase di gara, l'offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un 
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l'esecuzione del contratto, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
6. All'importo della garanzia si applicano le riduzioni percentuali di cui all' art. 93, comma 7 del 
D.Lgs 50/2016, per espresso richiamo all'art. 103, comma 1, del medesimo decreto. 
 
7. Qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta di ribasso superiore al 10 per cento, la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali secondo quanto riportato nella vigente 
normativa sui lavori pubblici. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
 
8. La cauzione definitiva deve avere validità fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. 
 
9. La cauzione deve essere prestata: 
· a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 
· a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
 
10. La stazione appaltante potrà valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, 
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione 
del contratto disposta in danno dell'esecutore e per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
 
11. La mancata costituzione della garanzia definitiva costituisce motivo di decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
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della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
 
12.La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
1. Ai sensi dell'art. 103, comma 6, del D.Lgs 50/2016, il pagamento della rata di saldo è 
subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per 
il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo. 
 
Art. 45 – Assicurazione a carico dell’impresa 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7,del D.Lgs 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare è fissato in 
euro 38.314,59 (oltre IVA). 
 
2. La polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 
a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è fissato in 500.000,00 euro. 
 
3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. L'omesso o il 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 
Art. 46 – Oneri a carico dell’appaltatore 

 

1. Aggiudicandosi il presente appalto l’impresa si assume l’onere di realizzare un complesso di 
opere che dovrà presentare le caratteristiche quantitative, qualitative, prestazionali e funzionali 
previste dagli elaborati allegati al contratto e che, eventualmente, saranno messi a disposizione 
dalla Stazione Appaltante per i lavori da eseguire, oltre agli oneri di cui agli artt. 16 e 17 del 
Capitolato Generale D.M. del 19/04/2000 n. 145 ed a quanto prescritto negli articoli del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili. 
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2. L’impresa richiede al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. 
L’impresa si impegna a rispondere in caso di vizi e di cattiva esecuzione a norma del Codice Civile, 
anche nel caso in cui, a costruzione ultimata, l’opera sarà favorevolmente collaudata. 
 
3. La responsabilità dell’Impresa non risulterà, comunque, limitata o ridotta dall’osservanza 
pedissequa delle norme contenute nel presente Capitolato o dal contratto. La piena responsabilità 
assunta dall’Impresa non risulta minimamente limitata o ridotta neppure dalla presenza in 
cantiere del personale della Direzione Lavori come pure dalla sorveglianza ed approvazione delle 
opere e dei disegni da parte della Direzione Lavori stessa. Sono, in ogni caso, a carico 
dell’Appaltatore gli oneri di cui ai punti successivi.  
 
4. Sono a carico dell'Impresa le spese di contratto, di registro e accessorie previste dall’art. 8 del 
Capitolato Generale d’Appalto, nonché le spese relative al cantiere, agli attrezzi ecc. elencate 
all’art. 5, commi 2 e 3, del Capitolato Generale d’Appalto. 
 
5. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'Appaltatore, 
tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'Appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 
imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 
esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il 
Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
 
6. L’impresa dovrà eseguire condurre i lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità ed 
adeguato numericamente e qualitativamente alle necessità dei lavori. L'Appaltatore è comunque 
responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei 
confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego 
dei materiali. L'Appaltatore/Esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere la sostituzione di detto personale, previa 
motivata comunicazione data in tal senso all' Appaltatore/Esecutore. 
 
7. L'Impresa deve adottare, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei 
terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; in particolare l’Appaltatore è tenuto alla 
osservanza delle norme di cui al D.Lgs. 81/08 in materia di sicurezza e sono a suo carico le opere 
provvisionali previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento o del Piano della Sicurezza 
Sostitutivo. Ogni più ampia responsabilità, in caso di infortuni, ricadrà sull’impresa, restandone 
sollevata nel modo più assoluto l’Amministrazione e il personale da essa preposto per la Direzione 
e sorveglianza dei lavori a qualunque causa debba imputarsi l’incidente.  
 
8. Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le misure atte a garantire la 
sicurezza del transito veicolare e pedonale, ed osservare le norme di cui all’art. 21 del “Nuovo 
Codice della Strada” e art. 30 e seguenti del relativo Regolamento di esecuzione, del D.M. 
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10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” nonché ulteriori disposizioni che potranno 
essere impartite dal Servizio Viabilità e/o Comando di Polizia Municipale. 
 
9. E' a carico dell'Impresa l’onere delle pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, 
licenze, concessioni, autorizzazioni, per: opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli privati, 
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché 
le spese ad esse relative per: tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc.. In particolare, nel caso 
siano necessari interventi sui sottoservizi, da parte degli Enti Gestori, l’Impresa è tenuta a 
contattarli, programmare e coordinare gli interventi, senza che nulla gli sia dovuto per eventuali 
rallentamenti o fermi cantiere nell’attesa degli interventi stessi. Resta inteso che ogni danno 
causato a detti impianti o manufatti durante lo svolgimento dei lavori sarà a totale ed esclusivo 
carico dell’Impresa Appaltatrice. Nel caso i suddetti Enti ritenessero di imporre determinate 
prescrizioni riguardo l’esecuzione dei lavori, l’Impresa dovrà attenervisi, senza che le medesime 
vengano prese come pretesto per compensi supplementari. Fatte salve specifiche previsioni 
progettuali tutte le spese inerenti l’interferenza e/o lo spostamento dei summenzionati servizi 
pubblici o privati presenti ed interessati dai lavori dovranno, di norma, essere eseguite 
direttamente dagli Enti o Società proprietari o concessionari dei servizi e l’appaltatore dovrà 
provvedere alla liquidazione della relativa fattura; è a cura e spese dell’Appaltatore anche 
l’ottenimento dei relativi nulla-osta. 
 
10. L'Appaltatore dovrà mantenere gli allacci ai servizi che interessano le proprietà private 
interferenti con i lavori fino all’avvenuto spostamento e/o adeguamento da parte degli enti gestori 
(anche realizzando opportune protezioni a cavi e tubazioni). 
 
11. L'Impresa dovrà organizzare i lavori in modo tale da consentire fino all’ultimo momento il 
mantenimento degli accessi alle proprietà private interessate dai lavori (anche realizzando 
opportune rampe di accesso a fondi e proprietà intercluse). 
 
12. E' onere dell'Impresa la formazione del cantiere mediante l’installazione delle opportune 
baracche eventualmente necessarie al ricovero dei materiali e degli operai, la recinzione e la 
regolare segnalazione sia diurna che notturna mediante appositi cartelli, fanali e sbarramenti sia 
del cantiere che delle opere in corso di esecuzione, nonché la costruzione e la manutenzione entro 
il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di Direzione Lavori e assistenza, 
arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, 
macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 
 
13. L’impresa dovrà inoltre installare a sua cura e spese il cartello cantiere, realizzato con le 
indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, comunque di dimensioni non minori di ml. 2,40x1,20, 
secondo quanto stabilito dalla Circolare n. 1729/UL del Ministro dei Lavori Pubblici del 01/06/90. 
 
14. Sono a carico dell'Impresa le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni 
occorrenti per gli allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e 
fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le 
spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze 
e delle misure di sicurezza. 
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15. Prima di procedere alla realizzazione delle opere d'arte, andranno eseguiti i relativi rilievi e 
tracciamenti, nonché adeguatamente approfondite tutte le necessarie indagini geognostiche di  
dettaglio, in sito, o in laboratorio, sulla base delle cui risultanze l'impresa procederà alla redazione 
del progetto costruttivo, previa verifica del progetto esecutivo, da sottoporre alla preventiva 
approvazione della Direzione Lavori. Tale progetto dovrà essere definito sulla base delle effettive 
risultanze presenti in loco, comprese opere e condizioni al contorno (tralicci enel, canali, ecc.), e 
dovrà approfondire e prevedere, adeguatamente calcolare e verificare tutte le fasi di realizzazione 
e le relative opere provvisionali eventuali in corso d'opera. 
 
16. L'Impresa ha l'onere di provvedere a tutti i sondaggi e le prove geologiche integrative che si 
rendessero necessarie per la realizzazione dei manufatti. 
 
17. Le indagini verranno affidate a ditte o laboratori certificati o abilitati e i progetti costruttivi da 
sviluppare conformemente al presente elaborato di progetto esecutivo, verranno elaborati e 
sottoscritti dall'impresa e da un suo ingegnere specialista abilitato. 
 
18. All'Impresa compete la custodia, la tutela dei cantieri e la buona conservazione delle opere, di 
tutti i manufatti e dei materiali, anche se di proprietà della Stazione Appaltante, e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino al collaudo provvisorio o all'emissione del 
certificato di regolare esecuzione. 
 
19. Nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad 
evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a 
carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma. 
 
20. All'Appaltatore competono i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del 
cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 
dallo stesso ente appaltante. 
 
21. L'Impresa assume in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, ogni responsabilità 
risarcitoria e le obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute 
dall’impresa appaltatrice a termini di contratto. 
 
22. Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto 
sono a carico dell'Appaltatore. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, 
a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti sono a totale carico dell'Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata 
copertura assicurativa. 
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23. Compete all'Impresa la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte e lo sgombero, a lavori ultimati, 
di ogni opera provvisoria, depositi, ecc. I materiali di risulta dovranno essere allontanati dal 
cantiere con corretto trasporto e imbottimento di sponda e smaltiti secondo le normative di legge 
vigenti; l’Appaltatore è comunque tenuto a dare tutte  caso di materiali classificabili “rifiuti speciali 
e/o pericolosi”. Gli oneri tutti sopra specificati si intendono compresi e compensati nell’importo 
contrattuale. 
 
24. L'Impresa deve garantire il libero accesso al cantiere e alle opere di persone, mezzi, materiali 
ed attrezzature di Imprese esecutrici di altri lavori connessi alla costruzione dell’opera, nonché 
l’uso parziale o totale da parte di dette Imprese o persone dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie, apparecchi di sollevamento per tutto il tempo occorrente alla esecuzione 
dei lavori che l’Amministrazione intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre ditte. Il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 
 
25. All'Impresa compete il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 
impiego secondo le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per 
conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’Appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore. 
 
26. L'Impresa deve concedere, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla 
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di  
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non 
potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 
 
27. L'Impresa provvede all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni 
volta che questo sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili. 
 
28. Sono a carico dell'Impresa le spese presso istituti e laboratori specializzati, tutte le prove 
ordinate dalla Direzione Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegare in correlazione a 
quanto stabilito dagli articoli circa l’accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni dei 
lavori eseguiti, da prelevarsi in opera. 
 
29. L'Impresa è tenuta alla demolizione e i rifacimento di opere che il Direttore dei Lavori 
riconosce eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali per qualità, misura e peso, diversi 
da quelli prescritti. Qualora l’Appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede d’Ufficio 
alla demolizione ed al rifacimento dei lavori sopraddetti. E’ salva la facoltà dell’Appaltatore di fare 
le proprie riserve nei modi prescritti. 
 
30. L'Impresa è tenuta all'esecuzione di dettagliati rilievi plano-altimetrici lungo i tracciati delle 
opere da eseguire, con apposizione e conservazione di picchetti posti nel numero giudicato 
necessario dalla D.L. in rapporto alla configurazione del terreno, da presentare, completi anche 
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delle indicazioni delle opere da eseguire, in tre copie alla D.L. per l’accettazione sono a carico 
dell'Appaltatore.  
 
31. L'Appaltatore mette a disposizione il personale (operai e tecnici qualificati) e le attrezzature 
occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, 
contabilità e collaudi dei lavori e la fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per 
dette operazioni nel numero e tipo che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 
 
32. E' a carico dell'Impresa il pagamento di tutte le copie e stampe di elaborati relativi al progetto, 
richiesti ai progettisti o alla Direzione Lavori.; 
 
33. Ad ultimazione dei singoli lavori, se richiesti dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore consegna: 
– disegni delle opere eseguite in forma di “as-built”; 
– certificazioni e dichiarazioni relative ai materiali impiegati e tutte le certificazioni di legge a cui 
l’impresa sia tenuta a provvedere; 
il tutto da inoltrare con lettera di trasmissione siglata dall’Impresa medesima e regolarmente 
protocollata dall’ufficio preposto della stazione appaltante, al fine di approvare il certificato di 
regolare esecuzione o quando ricorra il certificato di collaudo provvisorio. Decorsi inutilmente 60 
giorni dalla ultimazione lavori, l’Amministrazione provvederà autonomamente all’acquisizione 
delle stesse tramite organismi certificatori, rivalendosi delle spese sostenute sul residuo credito 
dell’Appaltatore/Esecutore o sulla cauzione definitiva prestata a garanzia degli obblighi 
contrattuali.  
 
34. L'Appaltatore ha l'onere di fornire fotografie (anche su supporto digitale) delle opere durante 
le varie fasi del loro sviluppo, nel numero e dimensioni che saranno stabilite dalla Direzione Lavori. 
In particolare l’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della Direzione dei Lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese 
 
35. L'Appaltatore cura le scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell’appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 
maestranza presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e 
ad altre ditte; 
- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice; 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 
che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare 
contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio 
con l’altra parte;  
c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
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espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 
 
36. Nel caso di ritrovamento, nel corso dell'esecuzione dei lavori, di oggetti di valore anche 
archeologico o storico essi spetteranno di diritto all'amministrazione committente, salvo quanto 
dalle leggi disposto relativamente ai diritti che competono allo stato. 
 
37. Nel caso durante le operazioni di scavo vi siano rinvenimenti particolari, compresi ordigni 
bellici, è onere dell’impresa l’attivazione di tutte le procedure per lo smaltimento in accordo con la 
normativa di legge. 
38. La stazione appaltante si riserva il diritto di far eseguire durante il tempo assegnato per 
l’esecuzione delle opere appaltate, anche altre opere strettamente attinenti al progetto, quali 
spostamenti di servizi in sottosuolo o aerei od anche non attinenti con il lavoro (purché queste 
ultime non intralcino i lavori contrattuali), in economia o a mezzo di altre Ditte, senza che 
l’Appaltatore possa opporvisi o richiedere ulteriori compensi oltre a quanto stabilito dal contratto. 
L’appaltatore inoltre è tenuto a coordinare le proprie attività in cantiere, sentito il Direttore dei 
Lavori, con le altre Ditte al fine di non ostacolarsi, per quanto possibile, a vicenda. Per le opere in 
economia l’Impresa Appaltatrice è tenuta a mettere a disposizione, dietro richiesta scritta della 
Direzione Lavori, gli operai necessari, i quali saranno compensati a base di tariffe, come indicato 
nell’Offerta Prezzi. L’Appaltatore deve provvedere i materiali ed i mezzi d’opera che gli siano 
richiesti o indicati dal Direttore Lavori, per essere impiegati nelle opere che occorra eseguire in 
economia. Le prestazioni in economia attinenti alle opere appaltate devono essere eseguite 
dall’impresa solo su specifico ordine impartito di volta in volta dalla D.L. Le corrispondenti distinte 
devono essere presentate, complete di data, indicazione dei nominativi degli operai e dei mezzi e 
materiali impiegati, dall’impresa, datate e firmate, alla Direzione Lavori per la verifica e le 
osservazioni del caso, non oltre il quinto giorno successivo alla data dell’esecuzione dei lavori a cui 
si riferiscono. Trascorso tale termine l’appaltatore dovrà accettare la valutazione della Direzione 
Lavori. Con i prezzi indicati nelle tariffe contrattuali. L’Appaltatore deve, a richiesta della D.L., 
mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi ed i mezzi d’opera, le strade ed i ponti di servizio 
che occorrano per i lavori in economia. 
 
39. Tutti tali oneri e responsabilità si intendono compensati e compresi nei prezzi di offerta. 
 
Art. 47 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

 

1. Le indicazioni e prescrizioni inerenti la sicurezza del cantiere saranno contenute all’interno del 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) o del Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS), che in 
alternativa, dettata dalla eventuale interferenza in cantiere, dovranno essere redatti ai sensi del 
Decreto n. 81 del 2008. 
 
2. L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori consegna il proprio Piano Operativo per la 

Sicurezza (POS), redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e 
del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 
rischi (DUVRI) di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
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3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese  
subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. 
 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi 
per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
5. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di 
Sicurezza Sostitutivo o del Piano di Sicurezza e Coordinamento e deve essere aggiornato qualora 
sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore 
per la  sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008. 
 
6. L'Appaltatore, se lo ritiene necessario, può proporre modificazioni o integrazioni al PSC al fine di 
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 
piano stesso. 
 
7. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento. L’obbligo è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 
b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione. 
 
8. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
 
9. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 
deve trasmettere alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori: 
a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b. l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali; 
c. il Piano Operativo di Sicurezza (POS), redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del 
Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi (DUVRI) 
di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008; 
d. la comunicazione del nominativo del Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione; 
e. copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza; 

f. documentazione dell’avvenuta denuncia agli enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici, comprensiva della valutazione dell’appaltatore circa il numero 

giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 
g. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008; 
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h. una dichiarazione di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai 
sensi del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 in cui si colloca l’appalto e cioè: 
· che il committente è ........................ e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig. 
.............................; 
· che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 
degli artt. 89 e 90 del D.Lgs. 81/2008) è il sig. ...............................; 
· che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 – comma 3 – del 
D.Lgs. n. 
81/2008 per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
· che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, eventualmente incaricato dal suddetto 
Committente,  è il sig. .................................; 
· di aver preso visione del piano di sicurezza e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto 
che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta sono pari a €. ................................. 
10. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da  
 
11.Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento o il Piano Sostitutivo di Sicurezza ed il Piano Operativo 
di Sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 
piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
12.Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 
 
13. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del D.Lgs 50/2016, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza. Pertanto l’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in 
caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe 
al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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Capitolato Speciale d’Appalto 

(Parte Amministrativa) 
 

PARTE A 

  

DISCIPLINA GENERALE DELLA GARA E DELL'ESECUZIONE CONTRATTO 

 
 

TITOLO 1  

PRESCRIZIONI GENERALI IN ORDINE AI LAVORI E ALLE RESPONSABILITA' 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto e modalità di affidamento 

 

1. Oggetto dell’Appalto è la REALIZZAZIONE DEL NUOVO PARCHEGGIO STAZIONE 
FERROVIARIA RUBIERA, il tutto come meglio descritto negli elaborati di progetto e nella parte B 
del presente Capitolato. 
 
2. L'appalto è affidato mediante procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. b) 
del D.Lgs. 50/2016, con il “criterio del minor prezzo”, mediante ribasso sull'importo dei lavori 
posto a base di gara ai sensi dell'articolo 95, comma 4, lettera a), del medesimo decreto. 
 
3. L'appalto è affidato in un unico lotto in quanto stante l’importo delle lavorazioni e la loro 
tipologia, le stesse sono tali da non giustificare la suddivisione dell'appalto in ulteriori lotti. 
 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto, modalità di stipula e designazione sommaria delle opere 

 
1. L’importo complessivo dei lavori a base di gara ammonta a €. 60.436,97 IVA esclusa, di cui €. 

771,21 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
2. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi della lettera e), dell'art. 3, del D.Lgs 50/2016. 
 
3. I lavori afferiscono alla categoria OG3 per un importo di €. 60.436,97, comunque, poiché 
l’importo complessivo dei lavori a base d’asta è inferiore a €. 150.000,00, inoltre è valida 
l’applicazione dell’art. 90 del DPR 207/2010 (Requisiti per lavori pubblici di importo pari o inferiore 
a 150.000 euro). 
 

4. Ai soli fini di fornire una schematica indicazione descrittiva delle opere in appalto, si riporta la 
seguente tabella in cui le lavorazioni, con i relativi importi, sono raggruppate avendo a riferimento 
la classificazione di cui all’allegato A del D.P.R. 207/2010. 
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TABELLA A Qualificazione 

Scorporabile Subappaltabile 

Importo lavori a 
base d’asta 

€. 59.665,76 

CATEGORIE Class IMPORTI Importo degli 
oneri di 
sicurezza 

€. 771,21 

Importo 

complessivo a 

base d’asta 
€. 60.436,97 

OG3 Lavori 
stradali 

I €. 60.436,97 SI 30% 

 
Tutte lavorazioni sono subappaltabili nel limite massimo del 30% dell’importo complessivo del 
contratto, ad imprese in possesso dei requisiti necessari, ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del 
D.lgs. 50/2016. 
 

Art. 3 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 50 (cinquanta) 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
 
2. Nel calcolo del tempo utile per l’ultimazione dei lavori si è tenuto conto delle ferie contrattuali e 
delle ordinarie condizioni stagionali. 
 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono-programma dei lavori, che può 
fissare scadenze inderogabili anche per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali 
delle opere. 
 
Art. 4 – Adeguamento di prezzi e nuovi prezzi 

Non è ammesso il ricorso alla “revisione dei prezzi”. 
 
Art. 5 - Documenti che fanno parte integrante del contratto 

 

Costituiscono parte integrante del presente “Capitolato speciale d’Appalto”, i documenti di 
progetto di cui all’’Elenco Elaborati allegato. Per la specifica di quali documenti costituiscono parte 
integrante del contratto si veda il successivo articolo 21. 
 
Art. 6 - Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 

 

L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel presente Capitolato e di disporre 
dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro, anche autonomamente, e 
dei disegni di progetto e di essere perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed 
economiche necessarie per una corretta valutazione dell’Appalto. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano 
a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
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Art. 7 – Osservanza delle norme 

 

1. Salvo quanto previsto dal presente capitolato, dagli elaborati di progetto e dal contratto, 
l’esecuzione dell’opera in oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
a.   delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
b. delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune 
in cui si esegue l’appalto; 
c. delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
d. delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
e. di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle 
norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate). 
 

2. Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il 
corso dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere 
da svolgere, anche se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno 
essere utilizzati soltanto per favorire una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti 
specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 
 

3. In materia di difesa ambientale, l’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, 
a salvaguardare l’integrità dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed 
adottando tutte le precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 
In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 
- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso 

dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o 
materiali contaminati. 

 

Art. 8 - Funzioni, compiti e responsabilità del committente 

 

Il Committente è il soggetto per conto del quale viene realizzata l’intera opera, titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto. 
Al Committente, fatte salve le attività delegate attraverso la nomina di un Responsabile dei Lavori 
incaricato ai sensi dell’art. 89 del d.lgs.81/08, compete, con le conseguenti responsabilità di: 
- provvedere a predisporre il progetto esecutivo delle opere date in appalto; 
- provvedere alla stesura dei capitolati tecnici e in genere degli allegati al contratto di appalto; 
- svolgere le pratiche di carattere tecnico-amministrativo e sostenere le relative spese per 

l’ottenimento, da parte delle competenti Autorità, dei permessi, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, ecc., necessari per la costruzione ed il successivo esercizio delle opere realizzate; 

- nominare i Progettisti; 
- nominare il Direttore dei Lavori ed eventuali Assistenti coadiutori; 
- nominare il Collaudatore delle opere; 
- individuare il Responsabile Unico del Procedimento; 
- nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione ed il Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori nei casi previsti dall’art. 90 del d.lgs.81/08 e ne verifica i 
requisiti minimi richiesti; 
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- verificare le competenze professionali dei Progettisti, del Direttore dei Lavori ed eventuali 
coadiutori, dei Collaudatori e dei Coordinatori in fase di Progettazione ed Esecuzione; 

- provvedere a comunicare all’Impresa appaltatrice i nominativi dei Coordinatori in materia di 
sicurezza e salute per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori; 
- sostituire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i Coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori; 
- chiedere all’Appaltatore una dichiarazione contenente l’indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e il rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali di legge; 
- chiedere all’Appaltatore un certificato di regolarità contributiva rilasciato dall'INPS, dall'INAIL o 
dalle casse edili le quali stipulano una apposita convenzione con i predetti istituti al fine del rilascio 
di un documento unico di regolarità contributiva; 
- chiedere all’Appaltatore di attestare parimenti l’idoneità professionale delle imprese a cui 
intende affidare dei lavori in subappalto; 
- trasmettere all’organo di vigilanza territorialmente competente la notifica preliminare di cui 
all’art. 99 del D.Lgs. 81/08. 
 

Art. 9 - Funzioni, compiti e responsabilità del R.U.P. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento è incaricato dal Committente ai fini della progettazione, 
della esecuzione o del controllo dell’esecuzione dell’opera. 
Il Responsabile Unico del procedimento è individuato ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016. 
Al R.U.P. spettano tutte le funzioni previste dall'ordinamento vigente, tra cui il decreto sopra 
richiamato e le disposizioni di cui alle Linee guida n° 3 (Nomina, ruolo del RUP per l’affidamento di 
appalti e concessioni), di attuazione del D.Lgs. 50/2016.  
 
Art. 10 - Direzione dei lavori 

 

Il Committente istituisce un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione ed il 
controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei Lavori, 
con eventuali assistenti con compiti di Direttore Operativo e di Ispettore di cantiere. 
Il Committente riconosce l’operato del Direttore dei Lavori quale suo rappresentante, per tutto 
quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 
 
Art. 11 - Funzioni, compiti e responsabilità del direttore dei lavori 

 

Il Direttore dei Lavori è un ausiliario del Committente e ne assume la rappresentanza in un ambito 
strettamente tecnico vigilando sulla buona esecuzione delle opere e sulla loro corrispondenza al 
progetto e alle norme contrattuali con funzione, per l’Appaltatore, di interlocutore esclusivo 
relativamente agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 
Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione di quanto svolto 
dall’ufficio della direzione dei lavori ed in particolare relativamente alle attività dei suoi assistenti 
con funzione di Direttore Operativo e dell’eventuale Ispettore di cantiere. 
In particolare il Direttore dei Lavori è tenuto a: 
- accertare che, all’atto dell’inizio dei lavori, siano messi a disposizione dell’Appaltatore, da parte 
del Committente, gli elementi grafici e descrittivi di progetto necessari per la regolare esecuzione 
delle opere in relazione al programma dei lavori; 
- attestare, all’atto dell’inizio dei lavori, la disponibilità delle aree e degli immobili interessati dai 
lavori, l’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
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dell’approvazione del progetto e la realizzabilità del progetto stesso, anche in relazione alle 
caratteristiche ambientali e a quanto altro occorre per la corretta esecuzione dei lavori; 
- fissare il giorno e il luogo per la consegna dei lavori all’Appaltatore, redigere il verbale di 
consegna dei lavori e verificarne la rispondenza con l’effettivo stato dei luoghi. Il Direttore dei 
Lavori verifica altresì la rispondenza tra il progetto esecutivo e l’effettivo stato dei luoghi e, in caso 
di differenze riscontrate, ne riferisce immediatamente al Committente o al R.U.P.; 
- vigilare perché i lavori siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al progetto, al 
contratto ed al programma dei lavori, verificandone lo stato e richiamando formalmente 
l’Appaltatore al rispetto delle disposizioni contrattuali in caso di difformità o negligenza; 
- effettuare controlli, quando lo ritenga necessario, sulla quantità e qualità dei materiali impiegati 
ed approvvigionati, avendone la specifica responsabilità dell’accettazione degli stessi; 
- dare le necessarie istruzioni nel caso che l’Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o 
discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 
- coordinare l’avanzamento delle opere; 
- ordinare le eventuali sospensioni e riprese dei lavori; 
- redigere tutti i documenti di sua competenza in relazione allo svolgimento dei lavori; 
- disporre le eventuali variazioni o addizioni al progetto previa approvazione del Committente, 
vigilare sulla messa in pristino di varianti arbitrarie apportate dall’Appaltatore e sull’attuazione 
delle variazioni ordinate dal Committente; 
- redigere in contraddittorio con l’Appaltatore, il verbale di ultimazione dei lavori ed il verbale di 
verifica provvisoria dei lavori ultimati; 
- redigere la relazione finale sull’andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente il 
giudizio sulle riserve e la proposta di liquidazione; 
- svolgere la contabilizzazione delle opere e redigere i documenti contabili di sua competenza; 
- emettere il certificato di regolare esecuzione nei casi previsti; 
- assistere ai collaudi; 
- controllare e verificare con continuità la validità, ed in particolare al termine dei lavori con gli 
eventuali aggiornamenti resisi necessari in corso d’opera, del programma di manutenzione, del 
manuale d’uso e del manuale di manutenzione nonché la regolarità da parte dell’Appaltatore della 
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
 

Art. 12 - Funzioni, compiti e responsabilità dell'eventuale direttore operativo 

 

Il Direttore Operativo, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore dei 
Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla verifica ed al 
controllo della regolarità e della corrispondenza di quanto realizzato alle clausole contrattuali. 
Al Direttore Operativo competono, con le conseguenti responsabilità, i compiti espressamente 
affidatigli dal Direttore dei Lavori. In particolare: 
- verificare che l’Appaltatore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 
strutture, per i lavori edili; 
- programmare e coordinare le attività dell’eventuale Ispettore di cantiere; 
- verificare e controllare l’aggiornamento del programma dei lavori, segnalando eventuali 
slittamenti e difformità rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi 
correttivi al Direttore dei lavori; 
- assistere il Direttore dei Lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti di 
progetto  ovvero esecutivi; 
- individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori, 
proponendo al Direttore dei Lavori adeguate azioni correttive; 
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- assistere ai collaudi; 
- esaminare ed approvare il programma delle prove di collaudo e di messa in servizio degli 
impianti; 
- collaborare alla tenuta dei libri contabili. 

 
Art. 13 - Funzioni, compiti e responsabilità dell’eventuale ispettore di cantiere 

 

L’Ispettore di cantiere, eventualmente nominato dal Committente, è un assistente del Direttore 
dei Lavori ed a lui risponde direttamente in relazione all’attività svolta relativamente alla 
sorveglianza dei lavori in conformità alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale 
d’appalto. 
All’Ispettore di cantiere competono le funzioni indicate dall’art. 101 del d.lgs. 50/2016 con le 
conseguenti responsabilità. 
 
Art. 14 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per la 

Progettazione 

 

Il Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione, designato dal R.U.P. (artt. 91 e 98 D.Lgs. 
81/08), deve  essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 D.Lgs. 81/08. 
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
- la redazione del piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art. 100 D.Lgs.81/08 e del capo 
II del D.P.R. 222/03; 
- la predisposizione di un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione 
dai rischi cui sono esposti i lavoratori, che dovrà essere considerato anche all’atto di eventuali 
lavori successivi sull’opera. 
 
Art. 15 - Funzioni, compiti e responsabilità del coordinatore in materia di sicurezza per 

l’esecuzione dei lavori 
 

Il Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori, designato dal R.U.P. (art. 90 del 
D.Lgs.81/08), è il soggetto  incaricato dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 92 del D.Lgs.81/08 e 
deve essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 98 dello stesso decreto.  
Ad esso compete, con le conseguenti responsabilità:  
- la verifica, tramite opportune azioni di coordinamento e di controllo, dell’applicazione, da parte 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizione loro pertinenti contenute nel 
Piano di Sicurezza e Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
- la verifica dell’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano 
complementare e di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento assicurandone la coerenza 
con quest’ultimo e adeguare il Piano di Sicurezza e Coordinamento ed i fascicoli informativi in 
relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le 
imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 
- l’organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
- la verifica di quanto previsto dagli accordi tra le parti sociali al fine di assicurare il coordinamento 
tra i rappresentanti per la sicurezza al fine di migliorare le condizioni di sicurezza nel cantiere; 
- segnalare e proporre al R.U.P., previa contestazione scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi 
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interessati, in caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la sospensione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del 
contratto. 
Qualora il Committente o il R.U.P. non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione provvede a dare comunicazione 
dell’inadempienza all’ASL territorialmente competente e alla Direzione provinciale del lavoro; 
- la sospensione, in caso di pericolo grave ed imminente, delle singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
Art. 16 - Protocollo d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata, informazioni prefettizie, interdittive antimafia. 

 

Essendo la categoria di lavori ricompresa tra le quelle di cui al comma 53 dell’art. 1 della Legge 
190/2012 definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, è necessaria 
l’iscrizione da parte di chi esegue i lavori iscrizione nelle white lists di cui al comma 52 del 
medesimo articolo di legge. 
 
Art. 17 - Obblighi relativi alla tutela contro l’evasione contributiva ed il lavoro nero 

 

1. L’ Appaltatore/Esecutore si obbliga a dare applicazione a tutte disposizioni contenute nel 
Protocollo d’intesa sottoscritto presso la sede della Provincia di Reggio Emilia in data 23/10/2006 
con le Associazioni imprenditoriali del settore, Organizzazioni Sindacali di categoria ed Enti 
preposti all’assistenza, previdenza, controlli e infortunistica per contrastare il lavoro nero e 
l’evasione contributiva nell’esecuzione dei lavori pubblici di competenza dell’Amministrazione 
Comunale. 
 
2. In caso di omissioni o violazioni accertate agli oneri previsti dal suddetto Protocollo nella fase di 
esecuzione del contratto si procederà all’applicazione di penali, da trattenere sugli importi 
contrattualmente dovuti o sulla cauzione dovuta, nella misura (stabilita all’art. 10 del Protocollo) e 
riportata al successivo articolo 26 del presente Capitolato. 
 
3. Ad integrazione di quanto prescritto dall'art. 6 del Protocollo, nonché di quanto previsto in 
materia di tessera di riconoscimento dall'articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, quest'ultima dovrà contenere, ai sensi dell'art. 5 della L. 136/2010, anche la 
data di assunzione e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori 
autonomi, la tessera di riconoscimento di cui all’art. 21, comma 1, lettera c), del citato decreto 
dovrà contenere anche l’indicazione del committente. 
 
 
 
 
Art. 18 - Obblighi relativi al Codice di comportamento 

 

L’ Appaltatore/Esecutore si obbliga a dare applicazione, per quanto compatibili, alle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici emanato con D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 e nel Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con deliberazione 
della Giunta comunale n. 181 del 28 dicembre 2013 reperibile sul sito del Comune di Rubiera, al 
seguente link: http://www.comune.rubiera.re.it/Sezione.jsp?idSezione=1626. 
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Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013, infatti, gli obblighi di condotta previsti dal Codice 
di comportamento sono estesi, per quanto compatibili, ai collaboratori di imprese fornitrici di beni 
o servizi o che realizzino opere in favore dell’Amministrazione. L’affidamento decadrà in caso di 
violazione degli obblighi comportamentali derivanti dai succitati disposti normativi e 
regolamentari. 
 

TITOLO 2 

PROCEDURA DI GARA E CONTRATTO 

 

Art. 19 - Metodo di gara 

 

Per tutto quanto attiene alla procedura di gara si veda il Disciplinare di Gara e la lettera di invito. 
 
Art. 20 - Stipulazione ed approvazione del contratto 

 

1. L'aggiudicazione disposta con Determina del Responsabile del Settore non costituiscono 
accettazione dell'offerta. La stipulazione del contratto di appalto deve aver luogo entro sessanta 

giorni dall'intervenuta efficacia dell'aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs 
50/2016 e non prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione (coincidente con l’approvazione della proposta di aggiudicazione 
del seggio di gara), ad eccezione del caso in cui sia stata presentata o sia stata ammessa una sola 
offerta e non siano state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di 
invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva. 
 
2. Il contratto verrà stipulato mediante atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante della stazione appaltante. 
 
3. Se la stipula del contratto o la sua approvazione, ove prevista, non avviene nei termini prescritto 
per colpa imputabile all'Amministrazione, l’impresa può, mediante atto notificato alla stazione 
appaltante sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta 
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 
 
4. Se è intervenuta la consegna dei lavori in via d'urgenza, l'impresa ha diritto al rimborso delle 
spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi compresi quelle per 
opere provvisionali. 
 
5. Se la stipulazione del contratto non avviene entro il termine prima indicato per colpa della ditta, 
l'Amministrazione ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto per grave inadempimento. 
 
 
Art. 21 - Documenti facenti parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto 

 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
- il presente Capitolato speciale d’appalto; 
- l’Elenco dei Prezzi unitari; 
 
Art. 22 - Documenti estranei al rapporto negoziale 
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1. Si intendono facenti parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati: 
- Computi metrici Estimativi; 
- Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’”Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 89, comma 1 
lett. h) del D.Lgs. n. 81/2008 - punto 3.2 dell’allegato XV al D.Lgs. n. 81/2008; 
- Piano di Sicurezza e Coordinamento  (PSC) con relativo Fascicolo dell’Opera, redatti ai sensi 
dell’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008 o Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) - punto 3.1 dell’allegato XV 
al D.Lgs. n. 81/2008 
 
Art. 23 - Documenti da presentare per la stipula del contratto 

 

Unitamente alla comunicazione di aggiudicazione viene presentata la richiesta dei documenti da 
presentare, entro un termine non superiore a 20 giorni, per la stipula del contratto. Si riportano di 
seguito i documenti da presentare: 
 
2. cauzione definitiva ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs 50/2016, di cui al successivo articolo 44. 
 
3. dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/20, dove l’Impresa 
dichiara l'ottemperanza alle norme di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68 "Norme per il diritto al 

lavoro dei disabili"; 
4. polizza assicurativa ai sensi dell'art. 103, comma 7 D.Lgs 50/2016, di cui al successivo articolo 
45. 
 
5. in caso di società: comunicazione da rendersi ai sensi del D.P.C.M. n.187 emesso in data 11 

Maggio 1991, ed inerente "la propria composizione societaria, l'esistenza dei diritti reali di 
godimento o di garanzia sulle azioni "con diritto di voto" sulla base delle risultanze del libro dei 
soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché 
l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle 
assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto". 
Dette informazioni devono essere fornite anche con riguardo ad eventuali società consorziate che 
comunque partecipino all'esecuzione dell'opera, nonché alle Imprese sub-appaltatrici; 
 
6. il Piano Operativo di Sicurezza (POS), redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del 
Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi (DUVRI) di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 
2008; 
 
7. eventuale Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS), redatto ai sensi punto 3.1 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008; 
 
8. cronoprogramma; 
 
9. in caso di Imprese riunite: contratto di mandato collettivo speciale con rappresentanza, 
conferito dalle imprese mandanti all'Impresa mandataria, in originale o copia autenticata. La 
procura, da rilasciare obbligatoriamente mediante Atto Pubblico, dovrà essere espressamente 
conferita al legale rappresentante dell'impresa capogruppo; 
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10. (solo nel caso di firma da parte di un procuratore) n. 2 originali o copie autenticate in bollo 

della procura rilasciata mediante Atto Pubblico al Procuratore che stipulerà l'atto; 
 

10. dichiarazione relativa alla tracciabilità finanziaria: ai sensi della L.136/2010, ai fini della 
tracciabilità dei flussi finanziari, nella documentazione da presentare per la stipula del contratto, si 
dovrà indicare, uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 

Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, a tutta la gestione contrattuale. 
 
Art. 24 – Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella più favorevole all’Amministrazione 
appaltante a giudizio insindacabile di questa. 
 
2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale 
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione 
del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 
del codice civile. 
 
Art. 25 – Anticipazione 

 

All'Impresa verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all'art. 35, comma 18, del 
D.Lgs 50/2016, un’anticipazione pari al 20 % (venti per cento) dell’importo contrattuale. 
 
Art. 26 – Penali 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze inderogabili fissate nel 
programma temporale dei lavori, viene applicata una penale pari all’1 per mille dell'ammontare 
netto contrattuale e complessivamente non superiore al 10% da determinare in relazione all’entità 
delle conseguenze legate all’eventuale ritardo. 
 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 
b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 
c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili 
o danneggiati; 
d. nel rispetto delle soglie temporali intermedie eventualmente fissate a tale scopo dai contratti 
specifici per i singoli lavori; 
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3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a) e b), è disapplicata e, se già addebitata, è 
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia 
temporale di scadenza differenziata di cui al punto d. 
 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei rispettivi lavori 
della soglia non rispettata; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori 
di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 
 
5. In applicazione dell'articolo 10 del Protocollo d’intesa sottoscritto presso la sede della Provincia 
di Reggio Emilia in data 23/10/2006 con le Associazioni imprenditoriali del settore, Organizzazioni 
Sindacali di categoria ed Enti preposti all’assistenza, previdenza, controlli e infortunistica per 
contrastare il lavoro nero e l’evasione contributiva nell’esecuzione dei lavori pubblici di 
competenza dell’Amministrazione Comunale, in caso di omissioni o violazioni accertate agli oneri 
previsti dal suddetto Protocollo nella fase di esecuzione del contratto si procederà all’applicazione 
di penali, da trattenere sugli importi contrattualmente dovuti o sulla cauzione dovuta, nella misura 
(stabilita all’art. 10 del Protocollo): 
- da € 100,00 a € 1.000,00 per ogni violazione al punto 1 dell’art.6 e per ogni violazione degli 
obblighi di cui all’art.8, 1° comma, del Protocollo; 
- € 50,00 per ogni lavoratore sprovvisto di tesserino di riconoscimento (art.6.2 del Protocollo). 
- da € 100,00 a € 500,00 per le violazioni relative al mancato o erroneo utilizzo della procedura di 
rilevazione automatica delle presenze (art. 6.4 del Protocollo). 
La gradualità della penale è commisurata al numero complessivo degli addetti occupati dalla 
singola impresa sul cantiere, e/ o alla durata del singolo rapporto di lavoro per ogni addetto 
occupato dall’impresa sul cantiere. I compiti di verifica sono affidati al responsabile del 
procedimento che potrà esercitarli tramite propri delegati. In caso di gravi inadempimenti la 
Stazione Appaltante invierà segnalazione agli organi competenti 
 
6. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. Tanto la 
penale quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza che saranno determinate dalla 
Direzione Lavori, verranno senz’altro inserite nello stato finale a debito dell’Impresa. 
 
7. Nel caso in cui l’impresa non rispetti i tempi di intervento prescritti per gli interventi classificati 
come lavori urgenti e di somma urgenza, il Committente, previa formale costituzione in mora 
dell’Esecutore inadempiente, avrà facoltà di provvedere all’esecuzione dei lavori in economia in 
danno all’esecutore stesso. Tali somme verranno poste a carico dell’Operatore in sede del 
pagamento immediatamente successivo all’esecuzione delle lavorazioni in danno. 
 
8. Per l’incasso delle penali, oltre che per le altre fattispecie di inadempienze contrattuali previste 
dalla legge, l'Amministrazione avrà diritto di rivalersi sulla cauzione e l'Impresa dovrà reintegrarla 
nel termine che sarà prefissato, comunque non superiore a 15 giorni. Qualora l'appaltatore non 
ottemperasse a tale obbligo nel termine prima indicato, la reintegrazione si effettuerà a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore ai sensi del comma 1, dell'art. 103, del D.Lgs 
50/2016. 
 
9. In caso ritardi per negligenza dell'appaltatore l’Ente Appaltante potrà procedere, a suo 
insindacabile giudizio, alla risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108, comma 4 del D.Lgs 
50/2016, attivando le procedure ivi previste. 



 12

 
10.L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi 
 
Art. 27 - Contestazioni e riserve e definizione delle controversie 

 

1. L'Appaltatore/Esecutore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed 
agli ordini dell'amministrazione committente riguardanti le controversie insorte, fatto salvo il 
diritto dell'iscrizione di riserve in contabilità, per il quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 
190 del DPR 207/2010 (ad oggi in vigore ai sensi dell'art. 216, comma 17, del D.Lgs 50/2016). 
 
2. Ogni riserva da parte dell'Appaltatore/Esecutore dovrà essere formulata con le modalità di 
legge entro e non oltre il periodo in cui durano i lavori a cui le riserve si riferiscono. Le riserve fatte 
nel modo anzidetto non danno facoltà a sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere appaltate 
od ordinate. L'esame delle eventuali riserve sarà fatto a lavoro ultimato e precisamente in sede di 
liquidazione finale. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 dell'art. 
205 del D.Lgs 50/2016. 
 
3. Per la definizione delle controversie non si darà luogo a giudizio arbitrale, mentre ci si avvale del 
giudice ordinario, eleggendo quale foro competente quello di Reggio Emilia. 

 

Art. 28 - Risoluzione e recesso dal contratto 

 

1. Oltre che nei casi previsti nelle norme di legge e di regolamento in materia di lavori pubblici 
(vedi art. 100 del D.Lgs. 50/2016) e quelle disciplinanti le obbligazioni ed i contratti, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di risolvere il contratto, previa trasmissione di lettera 
raccomandata, con assegnazione di un termine di 15 giorni per l’eventuale presentazione di 
controdeduzioni nei seguenti casi: 
a) frode, grave negligenza, o qualora la ditta Appaltatrice contravvenga agli obblighi e condizioni 
stipulate, comprese le prescrizioni della Direzione lavori; 
b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
c) inadempimento alle disposizioni del direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 
d) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
f) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. 92, 
comma 1, lettera e), del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81; 
j) perdita, da parte dell’appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione; 
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2. L’appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili, senza pregiudizio 
dell’azione penale. 
 
3. La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto, previa 
formale comunicazione quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il 
collaudo definitivo. La ditta Appaltatrice alla ditta Appaltatrice da effettuarsi con preavviso non 
inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i avrà diritto al pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore 
dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle 
forniture non eseguite, calcolato ai sensi dell'art. 109, comma 2 del D.Lgs 50/2016. La stessa dovrà 
rimuovere dai cantieri i materiali non accettati dal Direttore dei Lavori e metterli a disposizione 
della stazione appaltante nel termine da questa stabilito; in caso contrario lo 
sgombero sarà effettuato d’ufficio e a sue spese. 
 
Art. 29 - Riservatezza del contratto 

 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, deve essere considerati riservati fra le parti. Ogni 
informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del 
Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. In particolare 
l’Appaltatore non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto 
dell’Appalto né autorizzare terzi a farlo. 
 
Art. 30 - Trattamento dei dati personali 

 

1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, 
esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
 
2. Tutti gli elaborati tecnici progettuali sono di proprietà del Comune di Rubiera che tutelerà i 
propri diritti a norma di legge. 
 
Art. 31 – Fallimento dell’appaltatore 

 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio 
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall'art. Art. 
110 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Art. 32 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, 
del D.Lgs. 50/2016 e della Legge 21/02/1991, n. 52. 

 
 

 
 

TITOLO 3  

ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 33 - Consegna dei lavori 



 14

 

1. La consegna dei lavori avverrà entro 45 giorni (quarantacinque) dalla stipula del contratto, 
previa convocazione dell’esecutore. Il direttore dei lavori comunica all’appaltatore il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo 
nonché delle attrezzature e materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori 
secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese 
relative alla consegna e al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura 
della stazione appaltante. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, 
termini ovunque si riconoscano necessari. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto 
in contraddittorio con; dalla data del verbale decorre il termine utile per il compimento 

dell’opera o dei lavori, fissato in 40 (quaranta) giorni naturali e consecutivi. 
 

2. Nei casi in cui: 
a) l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito; 
b) la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante; 
c) iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza 
maggiore; 
la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
3. Quando la natura o l’importanza dei lavori o dell’opera lo richiede, oppure si preveda una 
temporanea indisponibilità dell’area o degli immobili è possibile procedere alla consegna delle 
opere mediante “VERBALI DI CONSEGNA LAVORI PARZIALI” e l’Impresa dovrà iniziare i lavori 
frazionatamente per le parti consegnate e senza che ciò le dia diritto a maggiori compensi. La data 
del primo “VERBALE DI CONSEGNA LAVORI PARZIALE” sarà considerata come data legale a tutti gli 
effetti di legge fuorché per la determinazione dell’Ultimazione dei Lavori. Per il conteggio di 
quest’ultima data si farà riferimento all’ultimo “VERBALE DI CONSEGNA LAVORI PARZIALE” o 
“VERBALE DI CONSEGNA LAVORI DEFINITIVO”. In caso di consegna parziale l’appaltatore è tenuto 
a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 
lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. In caso di consegne parziali l’Appaltatore è 
tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria 
delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
 
4. Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei 
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale 
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere 
dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi. 
 
5. Qualora vi siano RAGIONI D’URGENZA, il responsabile del procedimento autorizza il direttore 
dei lavori a procedere subito dopo l’aggiudicazione definitiva alla consegna dei lavori sotto le 
riserve di legge, ai sensi dell’articolo 32, comam 8, del D.Lgs 50/2016. In tal caso il direttore dei 
lavori tiene conto di quanto predisposto o somministrato dall’appaltatore per rimborsare le 
relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Il processo verbale indica a quali 
materiali l’appaltatore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in 
relazione al programma presentato dall’impresa. Ad intervenuta stipula del contratto il direttore 
dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 
 

Art. 34 - Programma dei lavori 
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1. L’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione della Direzione Lavori entro 15 (quindici) giorni 
dalla consegna dei lavori un dettagliato programma di esecuzione delle opere, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite 
per la liquidazione dei certificati di pagamento, così come previsto dall’art. 43, comma 10 del 
Regolamento D.P.R. n. 207/2010 (ancora in vigore per effetto dell'art. 216, comma 4 del D.Lgs 
50/216). Il grafico dovrà essere debitamente colorato e suddiviso per categorie di lavoro, con 
l’indicazione separata degli avanzamenti giornalieri e settimanali previsti in base alle forze di 
lavoro ed ai macchinari assegnati alle singole categorie. Qualora il programma definitivo così 
sottoposto non riportasse l’approvazione dell’Appaltante, l’Appaltatore avrà ancora dieci giorni di 
tempo per predisporre un nuovo programma, secondo le direttive che avrà ricevuto. L’Appaltatore 
non potrà avanzare, in relazione alle prescrizioni dell’Appaltante, nessuna richiesta di compensi, 
né accampare alcun particolare diritto. Il programma approvato, mentre non vincola l’Appaltante 
che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l’Appaltatore, 
che ha l’obbligo di rispettare comunque i termini di avanzamento ed ogni altra modalità. La 
mancata osservanza delle disposizioni del presente paragrafo dà facoltà all’Appaltante di risolvere 
il contratto per colpa dell’Appaltatore. L’Appaltante si riserva il diritto di stabilire in variante al 
programma originariamente concordato - l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 
termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in 
relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle altre opere, senza che l’Appaltatore possa 
rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
 
2. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa 
appaltatrice procedere, nel termine di 5 giorni, all’impianto di cantiere. 
 
Art. 35 – Occupazione di suolo pubblico e/o privato 

 

L'Appaltatore e le sue eventuali subappaltatrici hanno l'obbligo di esibire agli agenti Comunali 
l'ordinativo dei lavori, rimanendo esonerate dall'obbligo di licenza, dal pagamento di tasse e dal 
versamento di depositi per l'occupazione di suolo pubblico. 
Per il deposito dei materiali, macchinari ed attrezzature varie di cantiere, nonché per l'esecuzione 
di qualunque opera e lavoro dipendente dall'appalto, l’impresa occuperà un’area nelle adiacenze 
dei luoghi dove si vanno svolgendo i lavori, oggetto del presente appalto, limitata: 
- all'estensione di suolo strettamente necessario e assegnato dall'Ufficio Comunale; 
- alla durata dei lavori. 
Per la eventuale occupazione di suolo privato, l'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, 
a richiedere i necessari permessi e ad assolvere al pagamento delle relative indennità di 
occupazione. Sarà onere dell'Appaltatore provvedere al ripristino delle aree una volta completati i 
lavori oggetto dell'appalto. 
 
 
Art. 36 – Subappalto 

 

1. Per il subappalto si applica la disciplina di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 
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2. Per l’appalto in oggetto non è obbligatoria l’indicazione della terna di subappaltatori prevista 
dal comma 6 del medesimo articolo. 
 
3. Qualora l’Impresa ritenga opportuno, nell’interesse stesso dello sviluppo dei lavori, affidare ad 
Impresa specializzata o a cottimisti l’esecuzione di una o più parti dell’opera, se espressamente 

dichiarato già in sede di gara, essa dovrà richiedere esplicita autorizzazione dalla Amministrazione 
attuando scrupolosamente tutte le condizioni regolanti il subappalto previste dalla legislazione in 
materia vigente con particolare riferimento all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 
 
4. Per l’individuazione della categorie subappaltabili e le relative percentuali si deve fare 
riferimento alla TABELLA A del presente Capitolato Speciale. 
 
5. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall’art. 21 della Legge 
646/82. In caso di inadempienza, la stazione appaltante si riserva la facoltà di chiedere la 
risoluzione del contratto. 
 
6. Ai sensi della Legge 23/10/1960 n. 1369, articolo 1, è vietato il subappalto della sola mano 
d’opera. 
 
7. La Stazione Appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto 
dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione 
Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la 
sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme 
dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui prestazioni sono pagate 
in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. 
 
8. In deroga a quanto previsto al precedente periodo, quando il subappaltatore o il 

subcontraente è una micro, piccola o media impresa, la Stazione Appaltante provvede a 

corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti 

ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera a), della legge n. 180 del 2011. 
 
Art. 37 – Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

 

1. L'Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è 
disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui all’articolo art. 4 del Regolamento 
se ricorrono i casi di cui all’art. 27, comma 1, del presente Capitolato.  
 
2. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la Stazione appaltante, 
su semplice richiesta scritta dei succitati enti previdenziali ed assistenziali, effettuerà direttamente 
i pagamenti dovuti dall’appaltatore trattenendo le relative somme su qualsiasi credito maturato 
dallo stesso per l'esecuzione dei lavori ed eventualmente, in caso di crediti insufficienti allo scopo, 
procedendo all'escussione della garanzia fideiussoria. 
 
3. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D.Lgs 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore, il responsabile 
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unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione 
appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto (e non dalle somme 
dovute al subappaltatore inadempiente in quanto non è previsto il pagamento diretto al 
subappaltare). 
 
Art. 38 - Proroghe dei singoli ordini 

 

1. Per previsione dell'art. 107, comma 5, del D.Lgs. 50/2016, qualora, l’esecutore non riesca ad 
ultimare il lavoro nel termine previsto dal precedente art. 33 per cause non a lui imputabili, può 
chiedere, prima della scadenza del termine anzidetto, proroga alla Direzione Lavori. La richiesta è 
presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 
 
2. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP sentito il direttore dei lavori, 
entro 30 (trenta) giorni dal suo ricevimento . 
 
Art. 39 - Sospensioni e riprese dei lavori 

 

Le sospensioni dei lavori potranno essere ordinate dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del 
Procedimento nei casi e con le modalità previste dall'art. 107 del D.Lgs 50/2016. 
 
Art. 40 - Orario di lavoro 

 

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i 
lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali, e ciò anche se 
l’Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. Ai sensi dell’art. 27 
del Capitolato Generale d’Appalto, l’appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre 
il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone 
preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l’esercizio di tale 
facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico od organizzativo. In ogni caso 
l’appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. Salvo l’osservanza delle 
norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore lavori ravvisa la necessità che i lavori siano 
continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del 
responsabile del procedimento ne dà ordine scritto all’appaltatore, il quale è obbligato ad 
uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 
 

 

Art. 41 - Variazioni, addizioni e diminuzioni al progetto approvato 

 

1. Per la disciplina delle modifiche contrattuali si applica l'art. 106 del D.Lgs. 50/2016. In 
particolare sono ammesse le varianti in corso d'opera di cui alla lettera c), comma 2, del medesimo 
articolo, se: 
- la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. Tra le predette circostanze può 
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rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o 
provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
- la modifica non altera la natura generale del contratto; 
nonché le modifiche non sostanziali di cui alla lettera e). 
 
2. Ai sensi del comma 12 dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016, la stazione appaltante, qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 
del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 
 
Art. 42 - Contabilità, conto finale e Certificato di regolare esecuzione 

 

1. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d'opera ogni qual volta il suo credito, 
al netto del ribasso d'asta e delle ritenuta nella misura dello 0,50 per cento, di cui all’articolo 30, 
comma 5, del D.Lgs 50/2016, raggiunga la cifra di Euro 60.000,00 (Euro sessantamila/00). 
 
2. Il termine per l’emissione dei certificato di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i 45 giorni a decorrere dalla maturazione di ogni Stato di Avanzamento 
Lavori (SAL). 
 
3. Per disposizione dell'art. 216, comma 17, del D.Lgs 50/2016, la disciplina della contabilità è 
normata dal DPR 207/2010, articoli da 178 a 210). 
 
4. Per disposizione dell'art. 216, comma 16, del D.Lgs 50/2016, la disciplina del collaudo è normata 
dal DPR 207/2010, articoli da 215 a 238). 
 
5. L’Appaltatore è tenuto a dare tempestiva comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori 

alla Direzione Lavori, a mezzo raccomandata A.R., la quale, nel termine di 15 (quindici) giorni dal 
ricevimento della comunicazione, disporrà i relativi accertamenti in contraddittorio e provvederà 
alla redazione dell’apposito verbale se le opere saranno riscontrate regolarmente compiute. 
Qualora dalla visita risultasse la necessità di rifare o migliorare qualche opera, per imperfetta 
esecuzione, l’impresa dovrà eseguire i lavori che le verranno indicati in un tempo prescritto. In 
caso contrario l’Amministrazione potrà provvedere con altri mezzi e il costo sarà addebitato, oltre 
ad eventuali danni e costi generali, all’impresa Appaltatrice. Solamente dopo la constatazione 
dell’accettabilità delle opere si redigerà il Verbale attestante il loro compimento. 
 
6. Entro ed non oltre 45 (quarantacinque) giorni dal termine dei lavori, accertato con apposito 
verbale, sarà redatto, da parte dell’Amministrazione, il Conto Finale dei lavori a norma e ai sensi 
dell’art. 200 del D.P.R. 207/10. ll conto finale è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al 
responsabile del procedimento. Il termine decorre dalla produzione da parte dell’Esecutore di 
tutta la documentazione e delle certificazioni necessarie per la redazione del certificato. In caso 
contrario rimarrà sospeso sino a che l’esecutore non ottempererà a tale prescrizione. Col conto 
finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione.  
conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 
termine non superiore a 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o 
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se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto 
finale. 
 
7. Ai sensi dell’art. 237, comma 3, del DPR 207/2010 il Direttore dei Lavori, entro tre mesi dalla 
ultimazione dei lavori come risultante dal verbale di fine lavori, emette il certificato di regolare 

esecuzione. 
L’Amministrazione, nell’approvare il certificato di regolare esecuzione adotterà le proprie 
determinazioni definitive in ordine alle eventuali riserve e domande dell’Impresa regolarmente 
formulate. Il Certificato di Regolare Esecuzione finale attesterà la regolarità della posizione 
dell'esecutore nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali, nonché l'ammontare 
complessivo delle prestazioni. 
8. Nel rispetto dell'art. 4, comma 2, del d.lgs. n. 231 del 2002, il pagamento della rata di saldo, 
disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi del comma 2 dell'art.235 del DPR 207/2010, è pagata 
entro 60 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 
 
9. Il pagamento della rata di saldo è disposto previa presentazione da parte dell’appaltatore di 

garanzia fidejussoria ai sensi ai sensi del comma 2 dell'art.235 del DPR 207/2010. Tale 
pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. Tale garanzia fideiussoria deve essere prestata sulla base dello 
schema tipo 1.4 “Garanzia fideiussoria per rata di saldo” allegata Scheda Tecnica tipo 1.4 di cui al 
DM 12.03.2004 n.123. La garanzia fideiussoria deve essere di importo pari all’ammontare della 
rata di saldo al lordo dell’IVA e deve avere validità ed efficacia sino al raggiungimento del termine 
di mesi 26 (ventisei) dalla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 
 
10. Dopo l'approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione sarà svincolato il deposito 
cauzionale (vd successivo articolo 30) mediante emissione di apposito atto. 10. L’emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore. In caso di 
accertamento di inadempienza contributiva (DURC non regolare) relativa ad uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto. 
 
11. Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento lavori o dello stato finale l’appaltatore dovrà 
trasmettere: 
- in ossequio alla Legge 136/2010 gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui 
all’articolo 2 della legge; 
- ai fini della verifica in capo a Direttore dei Lavori di cui all'art. 105, comma 14 del D.Lgs 50/2016, 
il subappaltatore deve trasmettere, entro venti giorni dalla data del certificato di pagamento, alla 
Stazione Appaltante copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso effettuato 
corrisposti al subappaltatore o cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Le 
fatture quietanziate dovranno essere accompagnate da una nota/dichiarazione scritta e firmata 
dal subappaltatore che attesti l’avvenuto saldo delle sue spettanze economiche. L’Impresa dovrà 
far pervenire tale documentazione alla stazione appaltante con lettera di trasmissione siglata 
dall’Impresa medesima e regolarmente protocollata dall’ufficio preposto della stazione 
appaltante. Le fatture emesse dall’Impresa a riguardo dei certificati di pagamento relativi a ciascun 
stato di avanzamento lavori dovranno riportare data certa, identica o successiva a quella del 
certificato medesimo.  
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12. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore o del cottimista 
entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il pagamento a favore dell’affidatario. 
Si fa salvo il caso di pagamento diretto dei subappaltatori ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del 
D.Lgs 50/2016. 12. In caso di inadempienza retributiva dell’Appaltatore/Esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di cottimi e/o subcontratti impiegati nell’esecuzione del 
contratto, si procederà ai sensi dell’art. 5 del Regolamento. 
13. La fattura dovrà essere stilata secondo il disposto dell'art. 21 del D.P.R. 26.10.1972 n° 633 e 
s.m.i. e comunque secondo le indicazioni del Committente. In particolare si rimanda all’obbligo di 
fatturazione elettronica e alle modalità di redazione delle fatture in regime di split payment. 
 
14. I pagamenti verranno effettuati sul conto corrente dedicato alle commesse pubbliche indicato 
dall’esecutore esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario in ottemperanza delle 
disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari così come disposto dall’art. 3 della L. 136/2010. Ai 
fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento dovranno riportare,in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di  
cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall’Autorità di vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai 
sensi dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3, il codice unico di progetto (CUP). 
 
Art. 43 - Danni di forza maggiore 

 

I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita dall’articolo 107, comma 4, 
del D.Lgs 50/2016. L'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 
legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul 
registro di contabilità. Resta contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni 
gli scoscendimenti, le solcature, ed altri guasti che venissero fatti dalle acque di pioggia o altri 
avvenimenti atmosferici anche di carattere eccezionale, alle scarpate degli scavi o dei rilevati, gli 
allagamenti nella zona dei lavori in dipendenza del fatto di non aver l’Impresa mantenuto lo scolo 
delle acque, nonchè gli assestamenti, i ritiri, e altri guasti ecc, dovendo l’Impresa provvedere a 
riparare tali danni a sua cura e spesa, indipendentemente dalle caratteristiche di eccezionalità 
dell’evento stesso. 
 
Art. 44 – Garanzia in sede di esecuzione (garanzia definitiva e garanzia a pagamento della rata di 

saldo) 

 

1. Ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs 50/2016, per la sottoscrizione del contratto l'Appaltatore deve 
costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione, pari  al 10 per cento dell'importo contrattuale. 
 
2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione 
aggiudicatrice. 
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3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
 
4. La garanzia deve prevedere espressamente: 
· la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
· la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile: 
· l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
 
5. In fase di gara, l'offerta deve essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un 
fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l'esecuzione del contratto, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
6. All'importo della garanzia si applicano le riduzioni percentuali di cui all' art. 93, comma 7 del 
D.Lgs 50/2016, per espresso richiamo all'art. 103, comma 1, del medesimo decreto. 
 
7. Qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta di ribasso superiore al 10 per cento, la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali secondo quanto riportato nella vigente 
normativa sui lavori pubblici. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due 
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
 
8. La cauzione definitiva deve avere validità fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. 
 
9. La cauzione deve essere prestata: 
· a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 
· a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
 
10. La stazione appaltante potrà valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, 
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione 
del contratto disposta in danno dell'esecutore e per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
 
11. La mancata costituzione della garanzia definitiva costituisce motivo di decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
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della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria. 
 
12.La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 
lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 
avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei 
confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
1. Ai sensi dell'art. 103, comma 6, del D.Lgs 50/2016, il pagamento della rata di saldo è 
subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per 
il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo. 
 
Art. 45 – Assicurazione a carico dell’impresa 

 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7,del D.Lgs 50/2016, l'esecutore dei lavori è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa 
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare è fissato in 
euro 38.314,59 (oltre IVA). 
 
2. La polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 
a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è fissato in 500.000,00 euro. 
 
3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. L'omesso o il 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
 
Art. 46 – Oneri a carico dell’appaltatore 

 

1. Aggiudicandosi il presente appalto l’impresa si assume l’onere di realizzare un complesso di 
opere che dovrà presentare le caratteristiche quantitative, qualitative, prestazionali e funzionali 
previste dagli elaborati allegati al contratto e che, eventualmente, saranno messi a disposizione 
dalla Stazione Appaltante per i lavori da eseguire, oltre agli oneri di cui agli artt. 16 e 17 del 
Capitolato Generale D.M. del 19/04/2000 n. 145 ed a quanto prescritto negli articoli del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili. 
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2. L’impresa richiede al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. 
L’impresa si impegna a rispondere in caso di vizi e di cattiva esecuzione a norma del Codice Civile, 
anche nel caso in cui, a costruzione ultimata, l’opera sarà favorevolmente collaudata. 
 
3. La responsabilità dell’Impresa non risulterà, comunque, limitata o ridotta dall’osservanza 
pedissequa delle norme contenute nel presente Capitolato o dal contratto. La piena responsabilità 
assunta dall’Impresa non risulta minimamente limitata o ridotta neppure dalla presenza in 
cantiere del personale della Direzione Lavori come pure dalla sorveglianza ed approvazione delle 
opere e dei disegni da parte della Direzione Lavori stessa. Sono, in ogni caso, a carico 
dell’Appaltatore gli oneri di cui ai punti successivi.  
 
4. Sono a carico dell'Impresa le spese di contratto, di registro e accessorie previste dall’art. 8 del 
Capitolato Generale d’Appalto, nonché le spese relative al cantiere, agli attrezzi ecc. elencate 
all’art. 5, commi 2 e 3, del Capitolato Generale d’Appalto. 
 
5. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'Appaltatore, 
tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'Appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di 
imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 
esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il 
Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
 
6. L’impresa dovrà eseguire condurre i lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità ed 
adeguato numericamente e qualitativamente alle necessità dei lavori. L'Appaltatore è comunque 
responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei 
confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego 
dei materiali. L'Appaltatore/Esecutore è responsabile della disciplina e del buon ordine del 
cantiere e ha l'obbligo di osservare e di far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere la sostituzione di detto personale, previa 
motivata comunicazione data in tal senso all' Appaltatore/Esecutore. 
 
7. L'Impresa deve adottare, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei 
terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati; in particolare l’Appaltatore è tenuto alla 
osservanza delle norme di cui al D.Lgs. 81/08 in materia di sicurezza e sono a suo carico le opere 
provvisionali previste nel Piano di Sicurezza e Coordinamento o del Piano della Sicurezza 
Sostitutivo. Ogni più ampia responsabilità, in caso di infortuni, ricadrà sull’impresa, restandone 
sollevata nel modo più assoluto l’Amministrazione e il personale da essa preposto per la Direzione 
e sorveglianza dei lavori a qualunque causa debba imputarsi l’incidente.  
 
8. Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le misure atte a garantire la 
sicurezza del transito veicolare e pedonale, ed osservare le norme di cui all’art. 21 del “Nuovo 
Codice della Strada” e art. 30 e seguenti del relativo Regolamento di esecuzione, del D.M. 
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10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di 
strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” nonché ulteriori disposizioni che potranno 
essere impartite dal Servizio Viabilità e/o Comando di Polizia Municipale. 
 
9. E' a carico dell'Impresa l’onere delle pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, 
licenze, concessioni, autorizzazioni, per: opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli privati, 
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché 
le spese ad esse relative per: tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc.. In particolare, nel caso 
siano necessari interventi sui sottoservizi, da parte degli Enti Gestori, l’Impresa è tenuta a 
contattarli, programmare e coordinare gli interventi, senza che nulla gli sia dovuto per eventuali 
rallentamenti o fermi cantiere nell’attesa degli interventi stessi. Resta inteso che ogni danno 
causato a detti impianti o manufatti durante lo svolgimento dei lavori sarà a totale ed esclusivo 
carico dell’Impresa Appaltatrice. Nel caso i suddetti Enti ritenessero di imporre determinate 
prescrizioni riguardo l’esecuzione dei lavori, l’Impresa dovrà attenervisi, senza che le medesime 
vengano prese come pretesto per compensi supplementari. Fatte salve specifiche previsioni 
progettuali tutte le spese inerenti l’interferenza e/o lo spostamento dei summenzionati servizi 
pubblici o privati presenti ed interessati dai lavori dovranno, di norma, essere eseguite 
direttamente dagli Enti o Società proprietari o concessionari dei servizi e l’appaltatore dovrà 
provvedere alla liquidazione della relativa fattura; è a cura e spese dell’Appaltatore anche 
l’ottenimento dei relativi nulla-osta. 
 
10. L'Appaltatore dovrà mantenere gli allacci ai servizi che interessano le proprietà private 
interferenti con i lavori fino all’avvenuto spostamento e/o adeguamento da parte degli enti gestori 
(anche realizzando opportune protezioni a cavi e tubazioni). 
 
11. L'Impresa dovrà organizzare i lavori in modo tale da consentire fino all’ultimo momento il 
mantenimento degli accessi alle proprietà private interessate dai lavori (anche realizzando 
opportune rampe di accesso a fondi e proprietà intercluse). 
 
12. E' onere dell'Impresa la formazione del cantiere mediante l’installazione delle opportune 
baracche eventualmente necessarie al ricovero dei materiali e degli operai, la recinzione e la 
regolare segnalazione sia diurna che notturna mediante appositi cartelli, fanali e sbarramenti sia 
del cantiere che delle opere in corso di esecuzione, nonché la costruzione e la manutenzione entro 
il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di Direzione Lavori e assistenza, 
arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, 
macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 
 
13. L’impresa dovrà inoltre installare a sua cura e spese il cartello cantiere, realizzato con le 
indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori, comunque di dimensioni non minori di ml. 2,40x1,20, 
secondo quanto stabilito dalla Circolare n. 1729/UL del Ministro dei Lavori Pubblici del 01/06/90. 
 
14. Sono a carico dell'Impresa le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni 
occorrenti per gli allacciamenti provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas, telefono e 
fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le 
spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze 
e delle misure di sicurezza. 
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15. Prima di procedere alla realizzazione delle opere d'arte, andranno eseguiti i relativi rilievi e 
tracciamenti, nonché adeguatamente approfondite tutte le necessarie indagini geognostiche di  
dettaglio, in sito, o in laboratorio, sulla base delle cui risultanze l'impresa procederà alla redazione 
del progetto costruttivo, previa verifica del progetto esecutivo, da sottoporre alla preventiva 
approvazione della Direzione Lavori. Tale progetto dovrà essere definito sulla base delle effettive 
risultanze presenti in loco, comprese opere e condizioni al contorno (tralicci enel, canali, ecc.), e 
dovrà approfondire e prevedere, adeguatamente calcolare e verificare tutte le fasi di realizzazione 
e le relative opere provvisionali eventuali in corso d'opera. 
 
16. L'Impresa ha l'onere di provvedere a tutti i sondaggi e le prove geologiche integrative che si 
rendessero necessarie per la realizzazione dei manufatti. 
 
17. Le indagini verranno affidate a ditte o laboratori certificati o abilitati e i progetti costruttivi da 
sviluppare conformemente al presente elaborato di progetto esecutivo, verranno elaborati e 
sottoscritti dall'impresa e da un suo ingegnere specialista abilitato. 
 
18. All'Impresa compete la custodia, la tutela dei cantieri e la buona conservazione delle opere, di 
tutti i manufatti e dei materiali, anche se di proprietà della Stazione Appaltante, e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino al collaudo provvisorio o all'emissione del 
certificato di regolare esecuzione. 
 
19. Nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad 
evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a 
carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma. 
 
20. All'Appaltatore competono i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del 
cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e 
delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 
dallo stesso ente appaltante. 
 
21. L'Impresa assume in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, ogni responsabilità 
risarcitoria e le obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute 
dall’impresa appaltatrice a termini di contratto. 
 
22. Tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto 
sono a carico dell'Appaltatore. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, 
a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti sono a totale carico dell'Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata 
copertura assicurativa. 
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23. Compete all'Impresa la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte e lo sgombero, a lavori ultimati, 
di ogni opera provvisoria, depositi, ecc. I materiali di risulta dovranno essere allontanati dal 
cantiere con corretto trasporto e imbottimento di sponda e smaltiti secondo le normative di legge 
vigenti; l’Appaltatore è comunque tenuto a dare tutte  caso di materiali classificabili “rifiuti speciali 
e/o pericolosi”. Gli oneri tutti sopra specificati si intendono compresi e compensati nell’importo 
contrattuale. 
 
24. L'Impresa deve garantire il libero accesso al cantiere e alle opere di persone, mezzi, materiali 
ed attrezzature di Imprese esecutrici di altri lavori connessi alla costruzione dell’opera, nonché 
l’uso parziale o totale da parte di dette Imprese o persone dei ponti di servizio, impalcature, 
costruzioni provvisorie, apparecchi di sollevamento per tutto il tempo occorrente alla esecuzione 
dei lavori che l’Amministrazione intenderà eseguire direttamente o a mezzo di altre ditte. Il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 
 
25. All'Impresa compete il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 
impiego secondo le disposizioni della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per 
conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’Appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero apportati ai 
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore. 
 
26. L'Impresa deve concedere, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla 
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di  
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per 
tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 
direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non 
potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza. 
 
27. L'Impresa provvede all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni 
volta che questo sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili. 
 
28. Sono a carico dell'Impresa le spese presso istituti e laboratori specializzati, tutte le prove 
ordinate dalla Direzione Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegare in correlazione a 
quanto stabilito dagli articoli circa l’accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni dei 
lavori eseguiti, da prelevarsi in opera. 
 
29. L'Impresa è tenuta alla demolizione e i rifacimento di opere che il Direttore dei Lavori 
riconosce eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali per qualità, misura e peso, diversi 
da quelli prescritti. Qualora l’Appaltatore non ottemperi all’ordine ricevuto, si procede d’Ufficio 
alla demolizione ed al rifacimento dei lavori sopraddetti. E’ salva la facoltà dell’Appaltatore di fare 
le proprie riserve nei modi prescritti. 
 
30. L'Impresa è tenuta all'esecuzione di dettagliati rilievi plano-altimetrici lungo i tracciati delle 
opere da eseguire, con apposizione e conservazione di picchetti posti nel numero giudicato 
necessario dalla D.L. in rapporto alla configurazione del terreno, da presentare, completi anche 
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delle indicazioni delle opere da eseguire, in tre copie alla D.L. per l’accettazione sono a carico 
dell'Appaltatore.  
 
31. L'Appaltatore mette a disposizione il personale (operai e tecnici qualificati) e le attrezzature 
occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, 
contabilità e collaudi dei lavori e la fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per 
dette operazioni nel numero e tipo che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 
 
32. E' a carico dell'Impresa il pagamento di tutte le copie e stampe di elaborati relativi al progetto, 
richiesti ai progettisti o alla Direzione Lavori.; 
 
33. Ad ultimazione dei singoli lavori, se richiesti dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore consegna: 
– disegni delle opere eseguite in forma di “as-built”; 
– certificazioni e dichiarazioni relative ai materiali impiegati e tutte le certificazioni di legge a cui 
l’impresa sia tenuta a provvedere; 
il tutto da inoltrare con lettera di trasmissione siglata dall’Impresa medesima e regolarmente 
protocollata dall’ufficio preposto della stazione appaltante, al fine di approvare il certificato di 
regolare esecuzione o quando ricorra il certificato di collaudo provvisorio. Decorsi inutilmente 60 
giorni dalla ultimazione lavori, l’Amministrazione provvederà autonomamente all’acquisizione 
delle stesse tramite organismi certificatori, rivalendosi delle spese sostenute sul residuo credito 
dell’Appaltatore/Esecutore o sulla cauzione definitiva prestata a garanzia degli obblighi 
contrattuali.  
 
34. L'Appaltatore ha l'onere di fornire fotografie (anche su supporto digitale) delle opere durante 
le varie fasi del loro sviluppo, nel numero e dimensioni che saranno stabilite dalla Direzione Lavori. 
In particolare l’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della Direzione dei Lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese 
 
35. L'Appaltatore cura le scritture di cantiere e in particolare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 
dell’appaltatore: 
- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 
maestranza presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e 
ad altre ditte; 
- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 
- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice; 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 
all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle 
che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura 
dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare 
contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio 
con l’altra parte;  
c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 
sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 
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espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 
retribuite. 
 
36. Nel caso di ritrovamento, nel corso dell'esecuzione dei lavori, di oggetti di valore anche 
archeologico o storico essi spetteranno di diritto all'amministrazione committente, salvo quanto 
dalle leggi disposto relativamente ai diritti che competono allo stato. 
 
37. Nel caso durante le operazioni di scavo vi siano rinvenimenti particolari, compresi ordigni 
bellici, è onere dell’impresa l’attivazione di tutte le procedure per lo smaltimento in accordo con la 
normativa di legge. 
38. La stazione appaltante si riserva il diritto di far eseguire durante il tempo assegnato per 
l’esecuzione delle opere appaltate, anche altre opere strettamente attinenti al progetto, quali 
spostamenti di servizi in sottosuolo o aerei od anche non attinenti con il lavoro (purché queste 
ultime non intralcino i lavori contrattuali), in economia o a mezzo di altre Ditte, senza che 
l’Appaltatore possa opporvisi o richiedere ulteriori compensi oltre a quanto stabilito dal contratto. 
L’appaltatore inoltre è tenuto a coordinare le proprie attività in cantiere, sentito il Direttore dei 
Lavori, con le altre Ditte al fine di non ostacolarsi, per quanto possibile, a vicenda. Per le opere in 
economia l’Impresa Appaltatrice è tenuta a mettere a disposizione, dietro richiesta scritta della 
Direzione Lavori, gli operai necessari, i quali saranno compensati a base di tariffe, come indicato 
nell’Offerta Prezzi. L’Appaltatore deve provvedere i materiali ed i mezzi d’opera che gli siano 
richiesti o indicati dal Direttore Lavori, per essere impiegati nelle opere che occorra eseguire in 
economia. Le prestazioni in economia attinenti alle opere appaltate devono essere eseguite 
dall’impresa solo su specifico ordine impartito di volta in volta dalla D.L. Le corrispondenti distinte 
devono essere presentate, complete di data, indicazione dei nominativi degli operai e dei mezzi e 
materiali impiegati, dall’impresa, datate e firmate, alla Direzione Lavori per la verifica e le 
osservazioni del caso, non oltre il quinto giorno successivo alla data dell’esecuzione dei lavori a cui 
si riferiscono. Trascorso tale termine l’appaltatore dovrà accettare la valutazione della Direzione 
Lavori. Con i prezzi indicati nelle tariffe contrattuali. L’Appaltatore deve, a richiesta della D.L., 
mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi ed i mezzi d’opera, le strade ed i ponti di servizio 
che occorrano per i lavori in economia. 
 
39. Tutti tali oneri e responsabilità si intendono compensati e compresi nei prezzi di offerta. 
 
Art. 47 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

 

1. Le indicazioni e prescrizioni inerenti la sicurezza del cantiere saranno contenute all’interno del 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) o del Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS), che in 
alternativa, dettata dalla eventuale interferenza in cantiere, dovranno essere redatti ai sensi del 
Decreto n. 81 del 2008. 
 
2. L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori consegna il proprio Piano Operativo per la 

Sicurezza (POS), redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e 
del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei 
rischi (DUVRI) di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
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3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese  
subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore. 
 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza 
non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi 
per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
5. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di 
Sicurezza Sostitutivo o del Piano di Sicurezza e Coordinamento e deve essere aggiornato qualora 
sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore 
per la  sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 2008. 
 
6. L'Appaltatore, se lo ritiene necessario, può proporre modificazioni o integrazioni al PSC al fine di 
adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 
piano stesso. 
 
7. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento. L’obbligo è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 
b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione. 
 
8. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
 
9. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore 
deve trasmettere alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori: 
a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 
all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b. l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali; 
c. il Piano Operativo di Sicurezza (POS), redatto ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del 
Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 
3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi (DUVRI) 
di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008; 
d. la comunicazione del nominativo del Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione; 
e. copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza; 

f. documentazione dell’avvenuta denuncia agli enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici, comprensiva della valutazione dell’appaltatore circa il numero 

giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 
g. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 
cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008; 



 30

h. una dichiarazione di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro ai 
sensi del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 in cui si colloca l’appalto e cioè: 
· che il committente è ........................ e per esso in forza delle competenze attribuitegli il sig. 
.............................; 
· che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 
degli artt. 89 e 90 del D.Lgs. 81/2008) è il sig. ...............................; 
· che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 – comma 3 – del 
D.Lgs. n. 
81/2008 per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
· che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, eventualmente incaricato dal suddetto 
Committente,  è il sig. .................................; 
· di aver preso visione del piano di sicurezza e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto 
che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta sono pari a €. ................................. 
10. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da  
 
11.Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento o il Piano Sostitutivo di Sicurezza ed il Piano Operativo 
di Sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei 
piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 
12.Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 
 
13. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del D.Lgs 50/2016, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza. Pertanto l’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in 
caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe 
al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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